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DISCORSO PRELIMINARE 



Capitale della più grande isola 
del mediterraneo Palermo città an- 
tica e famosa è situata sotto i gradi 
38° 6 ' 44 di latitudine settentrio- 
nale e 3i° o' /\ 5 " di longitudine 
dal primo meridiano clic passa per 
l’isola dei Ferro. Sorge dessa nella 
costa settentrionale, verso il nord- 
est , su di una pianura lungo le 
sponde del mare a greco rivolta, in 
un punto inegualmente lontano da 
alpestri montagne, che come an- 
fiteatro la circondano : finiscono 
queste con monte Pellegrino a tra- 
montana e con monte Catalf ano a 
levante, dal primo de’ quali è di- 
stante Palermo circa tre miglia, e 
quasi nove dal secondo; una linea 
lasciando di apertura sul mare od- 

/ 
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co men che di otto miglia. Queste 
montagne di Palermo fanno parte 
della catena che si move dalle Ma- 
donie e va sino all’ Erice, e son 
di calce carbonata di transizione, 
la quale ha due particolari pro- 
prietà, 1’ una cioè di essere fetida 
per attrito , e 1’ altra che ridotta 
in polvere e gittata sulla brace nel- 
la oscurità riesce fosforica. 

Felice è la sua posizione e lo 
spettacolo del mare, delle colline 
e delle montagne ad ogni sguardo 
presentano deliziosi aspetti e pit- 
toreschi: di ampiissimi cenobii poi, 
di magnifici tempii e di altri edi- 
fìcii così abbonda che non solo le 
altre città dell’ isola di gran lunga 
avanza, ma può per questo con 
quelle della Italia che le più con- 
spicue sono ben anche contender- 
la; i suoi dintorni infine piacevo- 
li di molto ed interessanti si pa- 
lesano ai colti osservatori, offren- 
do il quadro della maggiore ab- 




bondanza in tutte le produzioni 
loro. 

Estensione Di circa cinque miglia è il suo 
circuito, nel cui giro sono sedici 
porte (1), e quadripartita resta la 
città da due vie, delle quali Y una 
riguarda greco, e F altra maestro, 
che ad angoli retti si tagliano nel 
centro della città, il quale di un 
maestoso ottangolo è ornato, che 
chiamasi Piazza Villena (2), il cui 
prospetto a tre ordini costr uito do - 



(1) Sono queste Porta-di-piedi- 
grotta , Porta-carbone , Porta-del- 
ia -doganella, Porta-felice , Porta-di- 
Greci* Porta-reale, Porta-di-termi- 
ne, Porta-di-Vicari , Porta-di-s. a -A- 
gata , Porta-di-Montalto , Porta-di- 
Castro , Porta-nuova ,, Porta-di-Os- 

- snna, Porta-Carini, Porta-Macque- 
da, Porta-di-s. -Giorgio. 

(2) Così detta perchè in tale gui- 
sa fatta disporre nel iGog dal Vi- 
ceré duca di Villena. 
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rico cioè, jonico e corintio , ador- 
no va di quattro fonti e di dodici 
alti simulacri, e alle estremità del- 
le strade suddette sonvi le quattro 
principali porte della città: l’uua 
di queste due strade che come la 
primaria riguardasi è il Cassaro 
che anche via Toledo (1) si no- 
mina lunga più che un miglio e 
quarantatre palmi larga; Y altra che 
dicesi Strada nuova o via Mac - 
queda , sebbene alquanto più bre- 
ve della prima, pure larga è circa 
cinquanta palmi : resta così la cit- 
tà divisa in quattro rioni , detti 
uno della Loggia, l’altro della 
Kalsa , il terzo dell’ Albergarti e 
l’ultimo di S ir a le ad i volgarmente 
del Capo (2). Yarii borghi la fian- 

(1) Dal Viceré di tal nome che 
nel i 564 la fece alquanto protrarre. 

(,2) Gli stemmi di questi quattro 
rioni sono: lo stemma austriaco pel 
primo, la rosa pel secondo, un sei- 




fileggiano , e questi la ingrandi- 
scono e ne accrescono la popola- 
zione;- alcuni forti poi la difendo- 
no fra’ quali primeggiano il Ca- 
stello e la Garita , ambidue alla 
spiaggia. ’ . 

Lo Spazio compreso fra’ monti 
e ’l mare che forma V agro pa-r 
lermitano il quale per se non era 
altro che un pugno di terra ve- 
getabile in mezzo a mucchi di 
arena , e a frantumi di tufo (1) 
h bagnato da due jùccoli fiumi 
die nel mare si scaricano a levante 
della città, l’uno è il torrente dei 
Ficarazzi , e l’altro è il fiume 
Greto (2) illustrato dal sangue 

pe verde in campo d’ oro pel ter- 
zo, e un Ercole che sbrana un leo- 
ne pel quarto. 

( 1 ) Scinà La topografia ili Paler- 
mo e dei suoi contorni pag. 102. 

(2) Questo fiume si chiamò al- 
ias sino ai tempi degli Svevi, e nel 
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di Asdrubale^ed insuperbito della 
gran vittoria di lunga battaglia 
del console romano Metello , di 
cui egli ne fu spettator glorio - 
so (i) (2). 

Poco o nulla offre Palermo ve- 
ramente di vetusto, nè molte an- 
tichità vi s’incontrano di epoca più 
lontana che quella dei Saracini e 
dei Normanni; giacche la inoder- 

regesto dell’ imperador Federigo pa- 
gina 369 se ne fa menzione; come 
pure nel suo diploma del 1211 pres- 
so Pirri tdm. 1. pag. 1 45 . Aved - 
Habcs ove avcd è certamente uaed 
che in arabe significa fiume. 

(1) Francesco Baronio Palermo 
glorioso cap.* ni. pag, 27. 

(2) Troverà il botanico in que- 
sto fiume e lungo le sue sponde la 
scwp/iularia aquatica , il sonckus ma - 
ritimus , /’ equiseiuni fluviatile, il po- 
tamogeton natans , la zannickcllia 
palustris , f alyssum mariiimum e 
mille altre piante. 
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na magnificenza ha seppellito 
nella sua grandezza le antichi - 
tà pia conspicue ,{i). i 

Il suolo della città nostra che 
al mare è dovuto, altro non è che 
un composto di tufo , di argilla 
e di arena, » un ammasso di spo- 
glie di vermi marini e di pezzi 
che appartengono alle circostanti 
montagne, e son le conchiglie di 
Cui più abbonda pettini, veneri, 
ostriche, carne, carchi, pinne, spouT 
dili, telline,, turbini^ neriti. 

Si sa da Diodoro siculo aver 
avuto Palermo un porto bellissi- 
mo (2) e così spazioso, che oggi 
più non si dubita aver da quello 
preso il nome la città, appellan- 
dosi Panormos cioè tutto porto 

(1) Biscari Piaggio per tutte le 
antichità della Sicilia cap. 19 se- 
conda edizione pag. aad • 

(2) Diodor. Sicul. Fragni, lib.22 
voi. 9 edit. • Biponfc. j » 
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dalle due greche voci ir&y ed op- 
pio? (1): reca però somma mara- 
viglia, come abbia un greco no- 
me questa città, la quale nè Greci 
aver fabbricato, nè aver Ottenuto 
se non tardi, si legge (2); ' ma 
par che, invano, spese abbiano su 
questo punto le loro ricerche i no- 
stri archeologi e gli stranieri: in- 
tanto in oggi non è rimasto a Pa-* 
lermo che un residuo di porto, il 
quale innoltrasi mezzo miglio fra 
terra, che si appella il porto-vec - 
chio o la cala , luogo mal sicu- 
ro, perche esposto all’ impeto di 
greco e di levante; ha nondime- 
no un ottimo molo, e di' più la 
racla che serve pei grandi vascelli. 

(1) Scepe veteres, etiam Plinius, 
Panhormus cuna adspiratione scrip- 
serunt, ut spiritila in oppio? expri-. 
meretur. Celiar, Gcogràph. anliq, 
tom. 1. HI). 11. eap. xn. n. uv. 

(2) IJochart Geograjjk. Sacr. Ih 
ber 1. cnp. xxvir- 
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Riguardo alla temperatura di 
Palermo si può stabilire, che la 
temperatura media annua è 64, 0 4 9 
che i mesi piu caldi giusta il ter- 
mometro medio sono luglio ed ago- 
sto dopo il solstizio di state, e i piu 
freddi gennajo e febbrajo dopo il 
solstizio d’inverno^ e finalmente che 
il calore medio del mese più fred- 
do è 5 a°,o e del mese più cal- 
do 7 6° fi; talché la loro diffèren- 
za risulta a 4° >6 che 

La temperatura media della pii- 
ma vera è tra 65 °, o e 65 °, 7. 

La temperatura media dell’estate • ' — 
è tra 74°, 1 e 75°, 8. 

La temperatura media dell’ au- 
tunno è tra 6o°,8 e 6 i ò ,7 
La temperatura media dell’ in- 
verno è tra 53 °, o e 54”, 5 (1). 



(1) Quanto abbiamo detto sulla 
temperatura di Palermo risulta dal- 
le osservazioni che leggonsi nella ce- 
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L’aria di Palermo, benché al- c l‘ ma 
filanto vaporosa' soprattutto per 
l’ abbondanza delle sue acque le 
quali da ogni parte sgorgano , 
e qua e là condotte in varii fon- 
ti scorrendo abbondantemente la 
innaffiano (1), pure è salubre , 
e J 1 sole ci concede i giorni più 
lunghi di i4 or 46' e i più corti 
di c) or 27'; e s’ egli è vero che i 
migliori climi del mondo trovansi 
J tra’ gradi 35 ° e 4 °° di latitudi- 

'rrrrrr DC (2) bÌSOgUa dire CÙC ! Ìl CÌdO 
di Palermo uno si è de’ più fe- 
lici di Europa. * * 

lebratissima Topografia di Palermo 
e de 1 suoi contorni abbozzata da Do -, 

* 1 * * . * • - ^ • * * 

menico Scinà. . 

(1) Il Geografo nuhiese presso 
Gregorio Iterimi Arabicarum quce 
ad Siciliam spcctant ampia collectio 
pag. it 5 . 

(2) Annals of agricolture and othcr 
useful arts voi. xxxrx. pag. 4^3 
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Domina in primavera e nell’e- 
state il maestro, come in autun- 
no e nell’inverno il ponente, il 
ponente-libeccio e ’l libeccio*, ma 
come a greco è rivolta la città è 
desso quindi il vento che piu vi 
spira, particolarmente in primavera 
e nella state; lo scirocco però che 
più in primavera ed in autunno 
che nella estate sopravviene qual- 
che volta tormenta gli abitanti, 
nell’ inyerno poi molesto è il mae- 
stro; ma la primavera è molto 
fresca e 1’ autunno ridente. 

Produzioni Non e la fertilità de’ campi pa- 

Commer-taratem l’ppera della sola natura, 
ciò giacche sono essi pressoché sterili; 
ed é la copia delle acque, il le- 
tame e la coltura che ubertosi li 
rendere molti generi commerciabili 
ne fa ritrarre.'. 

; Riducesi il commercio di Pa- 
lermo ad ohi, agrume, lino, som- 
macco, vini, acido di limone, sa- 
lume, soda, manna, legumi, gra- 
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ni, orzi, zolfo, sete, amido, scorze 
e fiori di arancio, pelli di animali 
domestici, polvere da fuoco, co- 
tone, stracci, olio di lino ecC. e 
riceve dalle estere nazioni le prò-- 
duzioni loro delle quali scarseggia, 
e gli oggetti delle loro fabbriche. 

Suo piu riguardevole titolo e '-l^tolr 
quello di urbs concessole dai Ro- 
mani; fu essa pure chiamata con- 
ca d oro e città felice per la sua 
dovizia; e per la sua fedeltà, città 
fedelissima , viene nominata. 

Perdesi nella oscurità dei secoli Stona 
la fondazione di questa città, e si 
ignora da chi fosse stata edificata. 

Ci assicura Tucidide (i) essere 
stala abitata da’ Fenicii, i quali in 
essa, in Solunto e in Mozia ri* 
fuggironsi, allorché ebbero dai Gre- 
ci turbata la pace che godeano; fu 
dessa spesso in alleanza e quindi 
in suggezione di Cartagine, sotto 

W Dé hello Pcloponn . lib. vr. 



'1 

il* cui dominio* come attesta Po- 
libio ,fu Palermo la città più 
importante del dominio carta- 
ginese ( 1 ); ma vinti da Pirro i 
Cartaginesi soggiacque ai Roma- 
ni, essendo consoli L. Cornelio A- 
sina, ed A. Attilio ( 2 ^): e sebbene 
ritornò sotto la punica schiavitù, 
fu però ripresa da’ due consoli Au- 
lo Attilio Calatino e Gneo Corne- 
lio (3). Venuto Asdrubale per riac- 
quistarla, sconfitto fu alle sponde 
del fiume Oreto nel consolato di 
L. Gecilio Metello e di G. Furiò 
Pacillo (4), nel quale tempo con- 
cesse la romana repubblica alla cita- 
ta di Palermo P insegna dell’ aqui- 
la, la carica di pretore, e ì titolo 

* *• » / i : • * • > / 

( 1 ) Le storie di Polibio volgariz- 
zate dal D.I.Koben ìib. 1 . §. xxxvin. 

. ; ( 2 ) L’ anno terzo della olimpiade 
*3i.’ cioè >*a 54 anni a* Gì C.< 

(3) Nell’ anno di Roma ;5oo. 

1 (4) Nell’ anno di Roma 5o3. 

2 
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di urbs : venne quindi Amilcare 
Barca, e dopo tre anni la battaglia 
data da Lutazio presso Egusa ( 1 ) 
fece con un trattato di pace ( 2 ) fi- 
nire la prima guerra punica (3). ! 

La conquista che i Romani fe- 
cero dell’ isola di Sardegna (4) ir- 
ritò nuovamente contro essi i Car- 
taginesi, e l’anno secondo della O- 
limpiade i4° vennero di nuovo a 
turbar la Sicilia; finche Marcello 
riportò su di loro il trionfo: ma po- 
co o nulla per Palermo si sa nel- 
F epoca della terza guerra punica, 
che terminò colla distruzione di 
Cartagine operata da Scipione E- 
miliano. 

. •' ! . . • > ’ * « • 

( 1 ) Oggi Favognana isola vicino 
Trapani , distante dal Lilibeo non 
più che dodici miglia. 

(9) Polibio loc.ciU lib.i. S.lxiii. 

(3) Accadde ciò Y anno 4 ° del- 
la Olimpiade i34- 

(4) TitXiv.Itec.n.lib.x.cap.xxiL 




*9 

Rimasti nel pacifico possesso del- , 
la Sicilia i Romani seguirono le 
terribili guerre servili; indi passata 
la romana repubblica in monarchia, 
restò Palermo soggetta agl’ impe- 
ratori romani: ma diviso l’impero 
in orientale ed occidentale, agl’im- 
peratori greci fu Pal]ermo e tutta 
la Sicilia soggetta; e in quel tem- 
po ebbe con tutte le altre italiane 
regioni comune la sorte, gravissi- 
mi danni sofFrendo per le irruzioni 
de’ barbari, e soprattutto de’ Goti, 
che se ne impossessarono, regnan- 
do Giustiniano; ma quelli espulsi a 
viva forza dopo circa quattordici 
anni da Belisario, fu nuovamen- 
te ridotta Palermo all’ obbedienza 
dei Greci; finche nell’anno 8 2 7, es- 
sendo imperatore Michele il Balbo * 
la soggiogarono i Saracini di Afri- 
ca, dal giogo de’ quali la liberaro- 
no nei 1071 (1) i Normanni, die 

(i) Malaterra Risi . Sic . lib. «• 
cap. xlv. 
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venuti erano a conquistar la Sicilia 
sin dal 1 06 1 , e dessi furono gl’insti- 
tutori della siciliana monarchia. Nei 
1 1 3 o il secondo Ruggero ricevè iu 
Palermo la corona ( ì ) e le grandi 
cariche stabilì della monarchia. 

Tennero dietro ai Normanni gli 
Svevi , che regnarono per ragion di 
matrimonio, gli Angioini, gli Ara- 
gonesi, i Castigliaui e gli Austriaci. 
Venuti meno gli Austriaci salì per 
diritta successione la famiglia dei 
Borboni sul trpno di Spagna c su 
quello di Sicilia; quantunque inter- 
rotto ne avessero il governo i Prin- 
cipi di Savoja e gii Austriaci di 
Germania ; sino a che ripigliata 
venne la signoria deli’ Isola dai 
Borboni, della quale stirpe era Car- 
lo iii: successe a lui nel governo 

(i) Ruggero si coronò due volte, 
la prima nel 1 1 29, la seconda do- 
po la concessione e la conferma del 
Papa nel u3o. 
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Linguag- 

gio 



Stemma 



Popola- 

zione 



di Napoli c della Sicilia il fu augu- 
sto suo figlio Ferdinando, e a costui 
il primogenito regnante Francesco. 

Il linguaggio palermitano è l’ita- 
liano primitivo die, come ci assi- 
curano Dante (1), Petrarca (a), 
Bembo ( 3 ) e mille altri, qui nac- 
que, nella reggia di Federico il. e 
vi rimase senza essere polito. , 

E lo stemma della città di Pa- 
lermo una coronata aquila d’ oro, 
che in campo rosso spiega i le sue 
ale e tiene co’ piedi una cartella, 
ove si leggono le lettere S. P. Q. 
P. cioè Senatus PopidusQuePa- 
normitanus. '• * ' . ; 

Numerosa è la popolazione di 
Palermo, che ammonta addì d’og- 
gi a circa 200000 abitanti, com- 
presi i suoi borghi, e le numerose 



(1) Volpar, eloq. Kb. 1,. cap. xn. 
('>) Trionf. Am. cap. ìv. e 1 Ep. 
Jam.‘ Praif. fol. 3 . 

( 3 ) Pjvsc lib. 1. fol. 
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famiglie di questa città fan te- 
stimonianza della fecondità dei 
Siciliani (1). Sede essa è de’ so- 
vrani o de’ governanti che li rap- 
presentano; grande è il numero del- 
la primaria nobiltà che con isplen- 
didezza vi soggiorna, quivi si han- 
no i tribunali supremi e le prima- 
rie autorità, e ’l suo arcivescovo, 
cui su lira nei sono i vescovi di G er- 
genti e di Mazzara, ha il primato 
sopra i vescovi dell’isola tutta. Ri- 
siede in questa metropoli il Giudi- 
ce della regia monarchia ed a- 
postolica legazia , magistrato sin- 
golare che gode la Sicilia, i cui mo- 
narchi sono legati apostolici d la- 
tere nati, per concessione che à 
Ruggero, e in sua persona ai. so- 
vrani successol i ne fece nel 1099 
papa Urbano secondo, ed hanno i 

( 1 ) M. Le Comte de Zinzindorf 
Mcmoire sur le RoyaumC de Siede 
chap. iv. $. 3. 
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' *v nostri sovrani sin dalla epoca nor- 
manna un Cappellano maggiore 
o vescovo della corte, la cui dio- 
cesi formano i luoglii regii e mili- 
tari. 

Monete J n quanto a medaglie, non v’ha 
siciliana città, eccetto Siracusa, che 
tante e sì variate ne mostri quanto 
Palermo (i): delle monete pre- 
senti poi sono le principali lo scu- 
do di argento di dodici tari che è 
uguale a quattro franchi e novan- 
tacinque centesimi, e Y oncia di oro 
uguale a tredici franchi e cinquan- 
tadue centesimi (2) (3). 

• . . «•• . . • •> • I 

. * * v ‘ * » 1; 

* . » 1 t r 

( 1 ) v . Castelli Sicilùe vctcrcs num- 
mi pag. 53 a 60 tab. lv a lxi. é 
Auclariiini 1. pag. i4* tab. vi. Au- 
ctariiun ir. pag. n- tab. v. 

(*) Vosgien Tableau de la vahur 
des monnaies des principaux èiats du 
monde Paris 1817 pag. 6. 

(3) V oncia si divide in trenta 
tari , il tari in venti grani , il gra- 
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In Palermo 



; 



non contansi comu- 

delle ore 



; ■ » > « < . ) • • i i k. . ; « f » 



M .• .1' ■ .* >1 ) .ì..‘ :r iti: ^ * * 

no in sei piccoli e 1 valore appros- 
simato delie più comuni monete e- a ?., 
stere con quelle di Sicilia si repu- 
ta il seguente: , ■ • . 

i 1 » 1 r * V . ‘ / . / » * * / [ S ' ■ * 1 

cc rs 

< > ■ > ■ j» ; . * $t <-«l c 8 

' 5 '2 « y 

# * ; ‘-I -2<1 .ob & 

Una piastra di Firenze . • o. i 3 .‘ 0 - , 4 
Una Jira di Genova f‘. b. o. o. 35 in 5 q 
Una genovina d’ argento . o.. 18. oi i» 

Un gettone di Parma , o. 4 * P*,, ° 

Un paolo romano . . . . • o. i.‘ 5 . o 

Una doppia d’oro. '. . U J'.’ ìà i- »t> 

Uno scudo di paoli dieci, 0..12. io.. ;o 

In ducalo di Napoli . . . o. io. o. o 

Uno scudo d’arg.diSardegna o. ie. o. o 

Un carlino d’oro. ... . .. • 5 . 20. o. o 

TI ducato cofr. di Venezia 6. "]> li) o 

Uno zecchino . -hi a .! .jv. ò. 20. . ( ljL . o 

Un dorino, ;<ii Trieste ..... p.. 6. o. o 

Una doppia d’orò . . . . ■ . 1 - 1 3. 6. 3 

Duemila réis di Lisbona .i 1 . " o. o; ò 
Un pènce di Londra . #*. o. - o. < 4* 3 
Un soldo delti lira sterlina o.53in55. . \ t 
Una gninea . ........ . .%• ad. ij$- o 

Una Ura torn. di Marsiglia o. 0.4211147 
Un fi^ncq . , ..... . ’ ó. 2. 8. o 

Un-, litigi ; w* .’L . '. utAj* 12»' q 
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nemcnte le ore all’ astronomica ma 
alla italiana. * • * 

Religione La Cattolica c quivi la domi- 

Governo nante c l’ unica religione; il gover- 
no poi e monarchico-ereditario-as- 
soluto: il Sovrano che ha pure il 
dominio del regno di Napoli, quan- 
do ivi soggiorna, manda qui a com- 
pier sue veci uii personaggio die 
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sceglier suole fra quei della prima- 
ria nobiltà, cui dà ora il titolo di 
Luogotenente generale . ì ; . .= - . 

Oltre al titolo di sacro eh’ è il 
vero proprio de’ nostri sovrani u- 
sar possono anch essi quello di cri- 
stianissimo, concesso loro da papa 
Alessandro in. nel 1174 aGugliel-* 
mo il Buono, e oltre a questo loro 
spetta quello di re di Gerusalemme. 

Sono i Palermitani di una mez-^ aratlere 
zana taglia e in generale di una 
mediocre figura (1): sono dessi di 

(1) Guglielmo Guthrie Noiafelle 
Geographie unwerscllc etc. tom.m. 
p. m. pag. 102 scrivendo della Si- 
cilia disse che elle est rcmarqnable 
en (juelcjues cantons par la beante 
des femmes , e una di queste parti 
ha voluto che fosse Palermo anche 
il conte Rezzonico nel suo Viaggio 
in Sicilia Opere tom. v. pag. i 54 j 
purnondimeno ad altri è sembrato 
diversamente , e nella Geographie 
mathcinatùjiic , physùjue etc. di Men- 
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natura facondi, destri, seni alquan- 
to e riflessivi, studiosi di novità, 
veloci e vaghi nel dire, pronti di 
lingua, sentenziosi ed arguti; la lo- 
ro immaginazione è vivissima, on- 
de trasportati sono per la poesia e 
per la musica : sono essi in genera- 
le rispettosi, civili, affàbili e natu- 
ralmente all’amicizia inchinevoli ed 
alla benevolenza; amano gli stra- 
nieri, e li riguardano come gente 

telle e Malte-Brun voi. vm. pag.496 
si dice che sono le donne di Paler- 
mo peu favorisècs de la nature ; Fin- 
gi ese Brydone poi Voyage etc. let- 
tre xxxv. pag. 2^3 è stato giudi- 
ziosamente di avviso che le donne 
di Palermo in generale sont enjo - 
uccs et agréablcs, et elles passcroient 
poiir jolìcs eri plusìeurs endroits de 
t Italie firn Napolitain ou un Romain 
leur accorderoit cet avantagc ; mais 
un Picmonlois ainsi qu un Anglois , 
diroit cpC cllcs sont <1 urie figure or - 
dinaire. 
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dotta, o d’istruirsi desiderosa: ma 
litigiosi sono al più alto grado fra 
loro e delle fortune scambievoli in- 
vidiosi, ed Ilari no sì vivaci sensa- 
zioni che ad una sola parola ingiu- 
riosa o ad una occhiata di disprez- 
zo incolleriscono a segno, che non 
di rado vengono alle furie; sono poi 
sospettosi, e poco industriosi: con 
perfezione l’arte posseggono di par- 



lar coi cenni; e in fine dediti essen- 
do alla imitazione, le mode ricevo- 
no di Francia negli abiti, come il 
resto degl Italiani; e il lusso vi si 
e introdotto nelle famiglie di ogni 
cèto, essendo in ogni classe della 
società penetrato una specie di raf- 
finamento: e par che la sobrietà la 
rjuale distingueva un tempo i nostri 
antenati siasi ristretta in pochissime 



persone. . 




DELL 4 LOGGIA 



; : \ 
f " 





Tv) i visa essendo in quattro Leu di- 
stinte parti la città di Palermo, con- 
venevole sembra che, per osservarla 
eoo ordine, si esamini di rione in 
rione : cominciando quindi il giro 
dall’ entrata di Porta Felice esaini- 
nerassi ciò che di considerazione è 
più meritevole, nel quarto di città 
che alla destra corrisponde di quel- 
la porta principale, poscia il sini- 
strò e così del resto. 

• E 1 la prima da, osservarsi la stessa. 

_ . Porta Felice (i) formata da due 

Porta . v ' 

Felice 

' (t) Così detta in onore di Felice Orsi- 
ni moglie del viceré Marc’ Antonio Co- 
lonna che costruir la fece (tuttoché non 
arrivò a vederla compiuta). 
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pilastri di ordine dorico, e di Ligio 
marmo rivestita: elevansi su due zoc- 
coli in ognuno di quelli due colon- 
ne di uguale marmo cui stan sotto 
due fonti con iscrizione, sulla qua- 
le hanvi colle loro basi due statue 
die portan delle frutta sul capo, e 
sur esse leggonsi due altre iscrizio- 
ni: vi La sulle colonne Y architrave 
e due balconi da una parte l’uno, 
l’altro dall’altra adorni di ferrate. 
Nell’ interno de’ balconi son le ar- 
me del Viceré e della città, e due por- 
te ivi apronsi che in due apparta- 
menti introducono e sonvi a livel- 
lo due logge che portano agli an- 
goli due statue rappresentanti le san- 
te vergini palermitane Ninfa e Cri-* 
stina. 

Novantadue palmi circa alzasi la 
fabbrica e in mezzo lascia un’ aper- 
tura di quasi trentun palmo. 

Il primo sontuoso edificio che al- 
Penjtrar da Porta Felice sulla destra 
s’ incontra è il ' . - ‘ ' 

Conservatorio di S.° Spirito di 
magnifico prospetto, con nel centro 
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una medaglia in istucco del regnan- 
te Francesco 1°. sostenuta da due 
genii. Oggetto di questo antico sta- 
bilimento in Palermo, e che sol da 
tre anni è stato traslocato in questo si- 
to ove era poco dianzi V ospedale di s. 
Bartolomeo è dare un asilo agl 1 in- 
fanti esposti o abbandonati, onde im- 
pedir gl* infanticidii e metter termi- 
ne a quel barbaro costume pel qua- 
le quantità di spurii bambini espo- 
neansi a perir nelle strade: ivi le 
donne sono educate a tutte le cure 
femminili e loro si fa apprendere 
anche la musica vocale e la strumen- 
tale, e stanvi in educazione sino che 
ricevano onesto collocamento ; gli 
uomini vi si educano sotto discipli- 
na militare per servire quando sa- 
ranno adulti , nè si tralascia di far 
loro apprendere alcuni mestieri on- 
de compito il loro servizio abbian 
come sostener la vita nell 1 età pro- 
vetta. - 

A pochi passi di quà è la 

Parrocchia Parrocchia della Kalsa, già casa 

della e chiesa della Catena alla quale si a- 
Kalsa 
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scende per una piccola scalinata che 
in un bel portico introduce, dove 
si vede la facciata della chiesa con 
tre porte di delicati lavori di marmo 
adorne, che opera sono dello scultore 
Vincenzo Gagini : havvi in questa 
chiesa una immagine di s. Gaetano, 
quadro (sebben non de’ pregevoli) di 
Pietro Novelli pittore che meritò da- 
gli stranieri il sopranome di Raffael- 
lo della. Sicilia ( 1 ), nella terza cap- 
pella che entrandole a sinistra , e 
nella cappella contigua uno di san- 
t 1 Andrea Avellino del Carrega. 
i All’ entrar poi nella seconda cap- 
pella a dritta evvi un antico quadro 
j sopra tavola della Madonna della 
Catena, cui stanno .avanti due mez- 
zane colonne di porfido. . ' 

■i Segue non molto lunge V edificio 
delle Vicaria, ossia la pubblica pri- 
gione per gii uomini, e dopo buo- 
na pezza di cammino volgendo sul- 
. » * * 

(0 v. Rosario Gregorio Discorsi intor- 
no alla Sicilia tona. i. n. xxvii. pag. l64 
e seg. ~ ... , . ; 
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la dritta si entra nella strada della 
Loggia Loggia (1) che dà il nome a tut- 
to questo quarto di città; al termine 
di essa è una piazza in mezzo della 
quale trovasi il fonte detto del Gar- 
raffello (2) cinto di ferrata e di bas- 
se colonnette, che da un 1 urna ben 
grande versa per otto canne di bron- 
zo in gran copia purissima e legge- 
rissima acqua. 

Si passa da questa pìazta nella 
via degli argentari, a metà della qua- 
le è alla destra la 

Chiesa di Chiesa di S. a Eulalia fondata non 
s. ulalia s j sa q llan( J 0 dai Catalani, sulla cui 
facciata sono i loro stemmi, e varii 
busti di re aragonesi: in essa chie- 
sa osservàbili sono quattro colonne 
di bei marmi di Barcellona e due 
quadri dello Storino nelle* cappelle 
alle due estremità del T, uno rap- 



(1) Luogo è questo fabbricato sopra ter- 
reno che fu disseccato v. Fazell. Dee. 1. 
lib. vrn. e così vien detto perché eranyi 
anticamente due logge, dei Genovesi l’una, 
è 1 ’ altra dei Catalani. 

. (à) Eretto nel * 591. • • , '• • 

• ; , -0.-3 ii, 

* * • • - . i 



1 
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presentante s« a Eulalia, e 1 altro la 
Madonna di Monserrato. Fil questa 
chiesa destinata da Vittorio Ame- 
deo a Winstituto de chierici che so- 
no un corpo di preti quivi ritirati 
soggetti ad un Preside che scelgo- 
no fra loro. 

Rimpetto questa chiesa evvi la 

Fontana del Garraffo innalza- 
ta in un recinto lastricato di lar-Ganafib 
ghe pietre, chiuso da ferrata con co- 
lonnette che lasciano in varii luo- 
ghi un ingresso: il lavorone è pre- 
gevole formato di marmi a diversi 
ordini. Dalle bocche di diverse te- 
ste di un 1 idra ne scorron le acque 
e cascano con dolce stroscio in fon- 
ti a due ordini} de 1 quali quelli del 
primo ordine sono sostenuti dalle 
code, e quei del secondo dalle teste 
di quattro delfini: T idra cennata 
sta sottoposta ad un’ aquila sul cui 
dorso è il simulacro dell’Abbondan- 
za. Nel muro che è a 1 destra di 
questo fonte evvi in una nicchia se- 
duto il Genio di Palermo, e a fian- 
chi all’ impiedi due piccole statue 
di sante vergini palermitane. 
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Continuando l’intrapresa vi a arrivasi 

alla piazza della Bucceria girata in- 
torno da botteghe di ogni comesti- 
biie, migliorata nel 1788, e resa al- 
la forma di loggia quadrata : ne 
adorna il centro un fonte sotto cui 
è la sorgente dell’ acqua del Gar- 
rafFello} e da questa piazza puossi 
uscir nuovamente nel Cassaro per 
ùna via che vi vi conduce, e a non 
molta distanza è la 

Parroc- Parrocchia antica di S.° Anto- 
ehìa NI0 p re sso cui fu Ufi tempo la por - 
dfs^ ta ^ Pàtitclli e la celebre tórre 
Antonio di sulla quale erano alcu- 

ne arabiche iscrizioni che ai tempi 
di Ranzano, per opera di un si- 
riaco impostore, caldaiche si credet- 
tero, e per monumenti si predica- 
rono dei tempi patriarcali: s’igno- 
ra l’origine di questa chiesa , ma 
dopo tanti secoli finalmente dall’or- 
ribile tremuoto del i 8^3 fracassa- 
ta , è pressoché del tutto abban- 
donata rimasta. 

Uscendo da questa chiesa e vol- 
gendo pel vicolo a destra detto del- 
le vergini si arriva al 
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Monastero (i) e chiesa - nELL£Mottfisté- 
Vergini di monache beneditene. c ™ ie ® a 
Vi ha nell’ ingresso il Coro da quat- d e ii e 
tro colonne doriche di pietra bigia Vergini 
sostenuto} eranvene però prima al- 
tre quattro piccole di marmo bianco, 
in mezzo a due delle quali che ora 
corrispondono, entrando, a sinistra 
si legge un’arabica iscrizione a ca- 
ratteri dorati, tratta dalla seconda 
sura del Corano y. 256, la stessa 
che leggesi divisa scolpita nelle due 
colonne; e stan le altre due ap- 
presso alla cappella di s. Teodoro: 
stucchi e pitture le mura ne ador- 
nano; la volta fu dipinta dal pa- 
lermitano Antonio Grano, e varii 
quadri nella chiesa rinvengonsi di 
mediocre condizione. Un piccolo fiu- 
me havvi nel luogo piu basso del 
monastero atto a sostenere una bar-' 
chetta. 

Per quello stretto vicolo che sta 



(i) Fondato nel i3oo e piu Volte risto- 
rato sin dalle fondamenta. 
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rimpetto al parlatorio di esso si ri- 
torna alla via del Cassavo, e sulla 
sinistra si vede la 

Chiesa di Chiesa di S, Matteo ov 1 è l 'U- 

». Matteo^,^ del Miseremini , il cui oggetto 
è raccorre elemosine per le anime 
purganti; la facciata è nobilissima, 
e la chiesa, che ha la forma di una 
croce, è di ordine dorico comune 
colla cupola. E’ dessa incrostata di 
marmi, come pure il pavimento; la 
volta poi è di molti stucchi d’ oro 
fregiata e adorna di pitture del cav. 
Vito d’ Anna. E il maggiore altare 
di pietre dure costruito con vago 
disegno, e vi sta in fondo, tra due 
colonne di marmo rossastro il qua- 
dro di Gesù Cristo e delle anime 
del purgatorio dipinto da Antoni- 
no Manno, e le laterali pareti or- 
nate sono da quattro dottori a Las- 
so rilievo su marmo bianco effigia- 
ti da Ignazio Marabitti. In questa 
chiesa inerita particolare attenzio- 
ne un quadro assai pregevole nel- 
la seconda cappella del banco drit- 
to dedicata a sant’ Anna ed allo 
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sponsalizio della Y ergine pittura del 
^Novelli di cui è pure l’ offerta al 
tempio di Gesù Bambino nella cap- 
pella opposta. 

Uscendo da questa chiesa , vol- 
gendo a dritta, e continuando la 
via del Cassaro si giugne alla J!' ara9 

Piazza Villeka, centro della cit- 1 eu> ® 
fa, detta i quattro cantoni il cui 
Circuito è di cinquanta canne, e le 
cui quattro eguali facciate alte sono 
ognuna cento e più piedi. 

Movendo da qui sulla destra si 
entra nella metà della via Macque- 
da che a tramontana è rivolta, e lì 
trovasi a qualche distanza il colleg- 
gio e la chiesa di s. Hocco de- 
stinati pei fanciulli orfani, e vol- 
tando alla destra di questa chiesa 
entrasi nella 

Piazza Nuova(j), la quale in bel- p; azza 
l’aspeito si mostra, per l’uguaglianza N uo »a 
dell’ interno prospetto delle fabbri- 
che, che irregolarmente la circon- 

(ì) Costruita addì nostri sulle rovine 
dell’Antica Conciaria . ^ 
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scrivono e per la fontana che nel, 
centro vi è locata, 

Escesi di qua per un vicolo che 
è a sinistra sul finir della piaz- 
\ 4 za al ■ . . . 

Pizzuto Pizzuto : qui vedesi a destra una 
torre di riquadrate pietre, lavoro 
.in gran parte di gotica architettu- 
ra, nell’ alto della quale si osser- 
vano due lapidi a rombo dello stes- 
so gusto, la seconda delle quali col- 
le lettere XPC cioè Chrìstus come 
usavasi scrivere nei primi secoli 
della chiesa, e la prima colle lette- 
re IHS cioè Iesus nella forma che 
fu promossa da s. Bernardino di Sie- 
na al cominciar del secolo quinde- 
cimo (i). Di qua si torna nella Stra- 
da Nuova e andando più innanzi , 
drizzando i passi per T ultima via 
che v’ è pria di giungere alla por- 
ta M aequeda, può P osservatore in- 
trodursi nella strada detta della Ba- 



(i) Yadiug. tom. v. ad ann.Chr. izfafi 
Po- 
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ra che conduce ad una piazza ove 
sorge maestosa la 

Chiesa e casa de 1 pp. della ®. 

GREG AZIONE DELL 1 ORATORIO (l). j e jj a 

Ne è il prospetto volto all’ occi- Congre- 
dente, e dalla parte settentrionale gaziope 
delia chiesa è la sontuosa casa dei^Jl Oj*' 
padri che degna è di osservazione 
anche per una ben disposta pub- 
blica libreria legatale da un certo 
Sclpfani (2). Mirasi al sinistro fian- 
co la superba chiesa che è dedica- 
ta a s.° Ignazio martire, la cui vol- 
ta è ornata di pitture usciti dal 
pennello dello scolare di Vito d’An- 
na Antonio Manno. Sei statue os- 
servansi in varie nicchie delle mu- 
ra, quattro delle quali di stucco , 
e le due di marmo che a fianchi 



£0 Riconosce questo instituto la sua ori- 
gine in Palermo sin dal tempo in cui vi- 
ve» s. Filippo Neri suo fondatore , seb- 
bene non si pensò che nel 1698 ad erge- 
re quest’ edifìcio d’ oggi così sontuosò. 

(■>) Mongitore Bibtioth. Sicul. tom. 1. 
pag. 339. 
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stan del grande altare lavoro sono di 
Ignazio Marabitti. Il quadro in fon- 
do della Ss. Trinità fu dipinto dal 
cav. Sebastiano Conca, e i due qua- 
dri delle due opposte cappelle piikvi- 
oine all r altare maggiore rappresen- 
tano uno s.° Ignazio martire che 
F attenzione si attira per là nobil- 
tà della composizione e per la va- 
ghezza del colorito, stupenda ope- 
ra di Filippo Paladino fiorentino, 
e F altrq che è più vago uscito dal- 
lo stesso pennello, la Vergine con 
molti santi veneratori. 

È la prima cappella dell’ala de- 
stra quella di s. Filippo Neri, e il 
quadro ne fu in Roma dipinto dal 
suddetto cav. Conca, È questa 
•cappella riccamente ornata di rare 
pietre, e a fianchi del quadro son- 
vi quattro preziose colonne otto pal- 
mi alte, e tutte massicce, di dia- 
spro due, e due di granito con le 
Itasi e i capitelli di rame dorato. 
È la terza cappella custodita da 
un bel cancello di rame giallo, de- 
dicata al Ss. Crocifisso, la cui im- 
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magiiie è di qualche pregio, e tut- 
ta è quella adorna di finissimi cri- _ 
stalli, di granatini orientali, di to-. 
pazii, di amatiste, di agate, di eli- 
tropie, di lapislazzuli, e di corniole; 
e le colonne son di diaspro fregia- 
te di rame dorato: due statue che 
nelle mura vi si osservano sono am- 
bidue di assai delicato lavoro, e 
la volta oltre degli stucchi toccati 
d 1 oro è riguardevole per le belle 
pitture di Vincenzo Rido palermi- 
tano. Yien dopo questa la cappel- 
la di santa Maria Maddalena, col 
quadro dipinto dal siracusano Ma- 
rio Minniti discepolo del Caravag- 
gio che prese il gusto del suo mae- 
stro, in guisa però che non ugua- 
gliandolo nel forte ebbe più dolcez- 
za e facilità di contorni. La quinta ed 
ultima cappella è osservabile pel qua- 
dro dell' arcangelo Gabriele, bellissi- 
ma copia eseguita forse da Giacomo 
Lo Verde sull’originale del suo mae-: 
stro Pietro Novelli. Nell’ala sinistra 
poi la quarta cappella è dedica- 
ta a s. Giovanni Battista, in cui è 
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ammirevole il quadro credulo di 
Raffaello d’ Urbino rappresentante 
la Beata Vergine poi divino infan- 
te adoralo dal Battista, lavoro squi- 
sito e perfettissimo ; bavvi pure 
uu pregevole quadro della Ma- 
donna della Salute d 1 ignoto autore; 
infine un buon quadro di santa Ma? 
ria Egiziaca nell’ultima cappella. 

Sono poi appesi nell’ antisagre- 
stia varii eccellenti quadri, fra 1 qua- 
li un bellissimo ritratto d 1 un con- 
tadino, del Tizjano*, e un quadro di 
s.° Antonio e di s. Francesco del 
Novelli. 

Sta dalla parte di mezzogiorno 
unito alla chiesa lo 

Oratorio Oratorio dell’Olivella capo-Iavo- 
(lella r0 ^ e ]p architetto palermitano Giu- 
® ,ve seppe Marvuglia. L 1 architettura di 
quest 1 oratorio è composta; l 1 inter- 
no di esso presenta le più belle 
proporzioni e un effetto grandioso; 
n lutto regolato giusta le piu se- 
vere lesgi della nobile architettu- 
ra , ^ meritò all 1 autore che fosse 
scritto al Ylnstituto nazionale di Fran- 
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eia a proposta del celebre M. Da-. 

Fourny. Havvi in quest’ oratorio un 
palco per la musica, e ivi tutte le 
6 ere delle domeniche d’ inverno a 
cominciar dalla sera dì Ognissanti 
sino alla domenica delle Palme, do- 
po la predica recitasi un dialogo 
sacro da* più scelti cantanti , con 
quella sobrietà che il luogo santo 
richiede. 

Rientrando nella via e proseguen- 
do il cammino vedesi il Monte di 
santa Rosalia, uno de’ monti di pi- 
gnorazione, dalla meridionale por- 
ta del quale uscendo si trova la 

Parrocchia de’ Greci: questa non Parroo- 
ha confini determinati, ma amminì- r '|V a ^ ® 
stra i sagramenti ai Greci tutti che 
abitano in Palermo, ed ha come tut- 
te le greche chiese 1 ’ altare ad o- 
riente. Contiguo ad essa è il semi-» 
nario fondato nel 1734* 

Cammino facendo si va ad usci- 
re nella 

Piazza di S. Domenico di medio- Piazza di 
ere grandezza, e quasi quadra di *• w .°” 
figura. .• “«W 



1 
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Sòllevasi nel centro di essa Un mar-* 
moreo trofeo chiuso da cancello di 
ferro, erettovi nel 1728 dall 1 impe- 
rator Carlo VI. in onor della ver- 
gine Immacolata, la cui statua in 
bronzo è sull 1 alto di una colonna 
di marmo, che ha centoquattordi- 
ci palmi di altezza (compreso il pie- 
distallo) e questa è ornata di varie 
statue, due delle quali che sono di 
bronzo, rappresentano V imperatore 
e F imperatrice* 

All’ oriente di questa piazza è il 
convento e la 

Chiesa Chiesa di S. Domenico. Era an- 

di s. Po’ COr vivente il loro patriarca, quando 
manico . r r ’ * 

1 Domenicani nel 1210 sen vennero 

in Palermo, e dopo varie vicende 
poi nel 1640 cominciarono questa 
sontuosa chiesa, che una si è delle 
più grandi e magnifiche della capi- 
tale. All 1 entrar della porta mag- 
giore leggesi sulla dritta una lati- 
na iscrizione per cui si dichiara che 
nella sola chiesa, esclusone il coro, 
Star vi possono comodamente 1 1918 
persone, accordando tre palmi qua- 
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drati ad ognuna. Di ondine dori- 
co-romano è questa chiesa che è 
divisa in tre navi, ed iT ornata di 
semplice stucco, e il pavimento e 
lastricato con mattoni di marmo 
bianco e bigio : va rii quadri vi si 
osservano pregevoli di molto? tali 
sono nella quinta cappella quello 
dell’ angelo Custode opera di Vi- 
to d’Anna; nella prima cappella del 
lato sinistro quello di s. Vincenzo 
Ferreri egregio quadro del paler- 
mitano Giuseppe Velasques , nella 
quinta cappella quello di s. a Rosa- 
lia pittura del Carrega: magnifica 
po è la sagrestia, e il quadro se- 
micircolare in legno sulla porta di 
essa che esprime gli Apostoli e la 
Vergine seduti nel Cenacolo si cre- 
de opera di Pietro Perugino. 

Uscendo di qua e dritto cammi- 
nando per oriente si va ad incon- 
trare la 

Parrocchia di S. Giacomo la Ma- Parroc- 
rina che credesi ai tempi de’ Sara- c h‘. a di' 
cini aver servito loro di moschea (0 

’ Marina 

(i)Pirri Sicil. Sacr. tom. i. pag. 296. 
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formando unico edificio colla chiesa 
di s. a Maria la Nova che 1’ è quasi 
a fianco, gotica in gran parte nel- 
T esterno. Presenta essa gl’ indizii 
di sua vetustà nell 1 antico campai 
nile di cui veggonsene i resti sili 
muro della facciata, ove anche nel- 
T interno si osserva intera dietro il 
muro della chiesa una navata tutta 
gotica dell 1 antico edificio. Triparti- 
to è l’interno di essa, e tutto, dt 
pitture d 1 oro fregiate ne è il cap- 
pellone, i cui due fianchi da due 
quadroni con cornici di marmo so- 
no occupati, che dipinti furono in 
Roma nel i^3oda01ivio Sozzi ca- 
tenese, rappresentanti uno F adora- 
zione de 1 Magi, e V altro la puri- 
ficazione della Verg : nej e molti qua- 
dri dello stesso pittore ammiransi 
in questa chiesa: bellissimo è poi 
nella cappella contìgua al cappello* 
ile del lato sinistro il quadrò so- 
pra tavola della flagellazióne dì Ge- 
sù Cristo, opera del palermitana 
Vincenzo Anemolo , e gli altri bei 
piccoli quadri relativi alla storia di 
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Gesù Cristo, usciti dallo stesso pen- 
nello: in ultimo è ammirevole il 
fonte battesimale, il quale è com- 
posto da un puteale antico e da 
una tazza de’ bassi tempi. 

Ritornando sugli stessi passi si- 
no alla porta laterale della chiesa 
di s. Domenico e lunghesso per la 
strada piegando è a sinistra la 

Compagnia del Ss Rosario di 3 . Coropa- 

Domenico, il cui oratorio è un . as ~s? n Rosa- 
sai pregevole ornamento della città r i 0 s . 
per le preziose dipinture che pos- Dome- 

siede. > nlco 

Stavvi all’ aitar maggiore il qua- 
dro di stile grandioso e di vivacis- 
simo colorito di Maria del Rosario 
che fu lavorato in Sicilia verso il 
1624 dal discepolo del Rubens An- 
tonio Van-Dyck: il quadro centra- 
le della volta fu dipinto a fresco 
dal Novelli j e i quadri ad olio dei 
misteri disposti per tutto T orato- 
rio sono assai mirabili : così 1 ’ an- 
nunzi azione, di Giacomo Lo Verde} 
la visitazione, di Francesco Borro- 
ttians-, la nascita e la circoncisione 

/ 
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rii scuola del Novelli, la disputa e 
la venuta dello Spirito Santo, di Pio-» 
tro Novelli; V orazione all’ orto, * 
l'assunzione di Maria, di Luca Gtor* 
dano ; la flagellazione, di Matteo 
Sto m mer| la coronazione e il viag» 
gio al Calvario, di scuola fiamminga 
la crooefissione, di scuola del Vau^ 
Dyck; l'ascenzione, copia sull’origi* 
naie del Novelli : gli stocchi poi 
. stupenda opera sono del Serpotta. 

Procedendo pochi passi si va ad 
incontrare il monistero è la 
Chiesa Chiesa di S. a Maria di Valverde 
Maria di < ^* nCerta epoca, la cui architettura 
Vaiverde® di stile composito. Sull'altare mag- 
giore evvi la immagiue di Maria 
del Carmine che una si è delle più 
eccellenti dipjntprp 4*4 Rovelli ; p 
nella prima cappella del fianco si- 
nistro dedicata a s. q 4 nto,, i° H 
quadro che è di Yincppzo Aqemq? 
Io è assai hello. 

Lì presso è il convento e la 
Chiesa Chiesa di Cita dei pp. Do? 
di s. ipenicani, d’ ignota fondazione. 

0 , * — **, , 



Digitized by Google 




una vasta cappella degno, è d’ at- 
tenzione somma il quadro della de- 
posizione della croce di nostro si- 
gnor Gesù Cristo opera di Vmcen r 
,zo Anemolo, ammirevole per la com- 
posizione, pel disegno e per la for- 
asa. del chiaro-scuro , fatta sul dise- 
gno di quella .di ; Raffaello , della 
Cui. scuola era quel valentissimo mae- 
stro: in esso ; quel gruppo a pie’ del- 
la, croce delle cinque doqtfe . tutte 
con attitudine di dolore variate è 
veramente, sublime; il Cristo schio- 
dato. è . un effettivo cadavere, e quel 
Giuseppe 4’ Arimatea . che si terge 
le lagrime è una vivissima figura 

i ì'. . • * • ’ ’ • * * * *• ^ 

( i ) L* eccellenza di questo quadro mi 
costringe a stendere .questa breve - nota, 
onde vieppiù assicurarlo allineinolo; giac- 
ché, finora è stato da molti amatori a lui 
contrastato. li Mongitore nel suo Manoscr. 
di pitture a pag. oo3, lo dice apertamen- 
te, ed ora, mi ha fatto il sig. Agostino Gal- 
lo, osservare una copia di quel quadro nel- 
la Parrocchia di s. a Margarita colla seguen- 
te iscrizióne da lui il primo considerata che 
toglieftgni dubbio : Mariano Vag'àiicllo imi- 
tato r. Vincenzo vcroRomano invcntor *569 




5 * 

Cinque cappelle sònvi nell’ ala de- 
stra, nella seconda delle quali eyvi 
il quadro che rappresenta la Mad- » 
dalena in atto di essere comunica- 
la da un Vescovo, assistita dagli an- 
geli, con un fondo di maestosa ar- . 
chitettura (i) lavoro del Novelli, ec- 
cellente per la correzione e per la 
nobiltà del disegno, per la varietà 
delle attitudini e delle teste, per la 
soavità del sentimento, e per le in- 
finite grazie del colorito. > 



. / 



(1* Anemolo diceasi pure Romano per la 
sua lunga dimora in Roma). È da no- 
tare che V epoca della copia così vicina 
a quella dell’ Anemolo nou ci fa più du- 
bitare che il quadro veramente a lui si 
appartenga. 

(0 Siccome queste cose per nulla si 
legano colla storia di detta santa, morti 
nel deserto de la sainte Beaume a Mar- 
siglia, così da taluno si è preteso piutto- 
sto che fosse Ja penitente Maria Egiziaca 
v. Giornale di Scienze lettere ed arti per 
la Sicilia tom. xxi. n. vi. ma siccome la 
cappella fu consacrata ab antico alla Mad- 
dalena, e per altro l’ emblema del vaset- 
to degli unguenti dai pittori si è dato «4 
sclusiv amente per indicare l'anzidetta san- 
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• Quella sant’Anna poi che condu- 
ce per mane la Vergine pargoletta 
insieme a certe belle figure così ben 
panneggiate e aggruppate che de- 
stan la maraviglia « della figlia del 
Novelli, Rosalia; sebbene è -da cre- 
dersi che, per la molta risoluzione on- 
de son dipinte le figurine e fors’anche 
l’ architettura, sieno state questo la- 
vorate dal padre. La sagrestia è vasta 
e-ben ornata d’ intagli di noce: il 
quadro che »in essa osservasi che fi- 
gura s. Giovanni, è opera di Baci- 
cio di Rosa napolitano, e quello del- 
la Maddalena con altri santi è del- 
la scuola di Rubens. 

. Attaccato alla già detta -chiesa 
dalla parte di mezzogiorno è Io 

Oratorio pel Ss°, Rosario di Oratorio 
S, a Cita, che uno si è de 1 più sontuosi ^ 
dellà città, e pei- la sua grandezza, $ 
e per gli ornamenti e per la rie- 
« — . 

«* 

ta$ «così non è da dubitarsi «he il Novel- 
li ci abbia voluto dipingere la Maddale- 
na, tuttoché in una circostanza nella qua- • 
te non fu mai. . 
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«fiezzar. Tuttóra stucchi ne é il cap- 
pellone, e in esso il quadro del Ro- 
sario che venne da Roma nel 169$ 
si stima per una delle migliori o- 
pere di Carlo Maratta. Ivi son de- 
gni di attenzione i quadretti sotto 
le finestre, nelle quali, con delicati 
lavori di stucco, divisati furono dal 
celebre palermitano- plasticaloreGia- 
como Serpotta i misteri del Rosa- 
rio;. nella sagrestia poi osservasi un 
bel quadretto di grazioso colorito 
forse del Maratta, che rappresenta 
la Vergine irradiata dal bambino. 

Rimpetto alla chiesa di s- a Cita 
è il Conservatorio de 1 lanciullr di- 
spersi’, seminario di musica desti- 
nato- per gli orfani; e seguendo la 
via incontrasi la chiesa di s. Gior- 
gio e ’1 Conservatorio della Prov- 
videnza, nel mezzo de 1 quali due 
edificio è una strada che per orien- 
te conduce alla piazza di Castellani- 
mare ove alla sinistra sorge la 
Chiesa di Chiesa di S. Pietro la Baqnara 
*• p,eU ’°fondata nel 1081. e clic si crede 
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consacrata da IunoCenzo III. ai 3 : l a 
maggio" 1 208. allorché, dicesi, ven- ra 
ne questo pontefice a visitare il gio- 
vinetto re Federico alla sua tutela 
affidato dalla madre F imperatrice 
. Costanza, e se ne legge la Bolla a 

S ennello vergata nel fine dell 1 ala 
estra. Un calice in questa chiesa 
conservasi di smisurata grandezza 
che ha il pie 1 di rame, : e che si 
crede aver usato il suddetto pon- 
tefice per la celebrazione della mes- 
sa: una inscrizione greca vi esiste, 

*1 presente collocata sulla porta che 
conduce all 1 atrio della chiesa, e che 
certamente dapprima dovette esser 
apposta in un sito proprio delia pri- 
ma costruzione, della quale òr non 
ne resta che qualche vestigio; cioè 
la sola Sagrestia vicina all’altare del 
Crocifisso, la quale circolare è ili 
figura con quattro colonne di Bian- 
co marmo. 

Evvi qui presso 

Castellammare fortezza così <3et- Castcl- 
ta perchè quasi tutta rivolta al ma- mmar * 
re ; fu dessa fabbricata da .Adal- 



l 
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camo principe saracino , indi la 
ristorarono i Normanni, e in segui- 
to Carlo V* La chiesa che quivi 
trovasi e della quale s’ ignora la 
fondazione, venne eretta in parroc- 
chia dall’ arcivescovo Marnilo nel 
1 58o. e in essa i quadri di s. Gae- 
tano, di Maria del Rosario e di 
s. Silvestro pregevoli lavori sono 
di Vito d’Anna, e ’i hen disegna- 
to quadro dell’ aitar maggiore rap- 
presentante il battesimo di Gesù 
Cristo è di Francesco la Farina. 

Uscendo da questa fortezza e pie- 
gando per la strada che guarda il 
mezzogiorno si va alla 

R. Fonderia edificio eretto cir- 
ca il 1601. per le costruzioni di 
tutti i generi di artiglieria. 

Ed ecco così compiuto il giro 
del primo rione. 



1 
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DELLA ÌLALSA 

\ ' 




P uosst Intraprendere il giro dell a t 
tro quarto di città , cominciando 
nuovamente da Porto Felice ; ma 
osservando sullo sinistra: ivi è pri- 
mo il 



Pubblico Pubblico Parterre , al quale si 
parterre as t eiM ] e p er alcuni gradini di viva 
pietra chiusi da cancello di ferro: 
esso presenta uh amenissimo e ben 
polito luogo di passeggio, che guar- 
da la spiaggia, e domina lo mari- 
na i adorno di varie statue e di 



marmorei sedili, ben lavorati} e lun- 
ghesso verdeggiano quantità di scel- 
te piante che ricreauo, e sollevano 
lo spirito. 

Scendendo dalla parte opposta di 
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questo parterre , sulla sinistra tro- 
vasi la 

Chiesa x Noviziato de 1 PP. Cao- C hiesa e 
ciperi, che riconoscon loro origine p° vi !; de ] 
nel i63o. Ha la chiesa forma di un G ifèri r °* 
ottagono con cupola rotonda: e qui- 
vi il quadro deli’ altare maggiore 
è una delle migliori opere di Gia- 
como Lo Verde rappresentante il ri- 
cevimento di s. Mattia all’aposto- 
lato; degna di osservazione poi nel- 
la casa è la scala che porta ne’ cor- 
ridori dal basso sino alla sommità, 
di centoundici gradini di pietra, for- 
mata a chiocciola, che con elegante 
artificio par che resti in aria so- 
spesa. . 

Non molto lungi di là, dalla par- 
te opposta però é la 

Chiesa e monistero ; di S.° TE-chiesa e 
resa , il cui frontispizio , òrnato èMonis. di ' 
d’ intagli di pietra, di colonne e di s * ^ eresa 
statue. Sta sulla porta centrale col- 
locato un medaglione di marmo a 
scodella , basso rilievo di gran la- 
voro, che rappresenta Gesù, Maria 
e Giuseppe , opera del trapanese 
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Ottavio Melante $ la cliiesa poi ha 
la figura di un paralellogrammo, e 
l’ ordine di sua architettura è il 
composito. Hawi in essa un qua- 
dro di s. a Teresa nella prima cap- 
pella del lato destro cn è pittura 
di Guglielmo Bor romana.- . 

Ritornando miratisi la 
Chiesa e Chiesa, e Mònistero ©ELLA Ma- 
f*?» 11 , de ^DONKA della Pietà’ di monache do- 
nVdeSa" men * cane (*)• ^ frontispizio ad o- 
Pietà riente è rivolto ed è assai ragguar- 
devole. 

Le sta appresso la 

Chiesa e Chiesa e Convento di S«* Ma- 
Co ” v * d, RiA degl 1 Anoioli detto la Gan- 
gliAngelÌ clA ( 2 )’ predicato dal Pirri (3) quasi 
detto 3 \ a come il più celebre e spazioso ce- 
Gancia jwbio. Ad occidente è il frontispi- 

' t i " * * 

' • ' * iì;i • ’ i 

(r) Questo moiiiatero Ai un tempo pa- 
lazzo di Francesco Abbntelli nobile pa- 
lermitano da cui fu a quest’ uso destina- 
to nel i5aG, per sua testamentaria dispo^ 
sizione; ma la chiesa fu eretta iu tempi 
posteriori. 

(*j) Opera del 

(3) Fini he. ili, tom.'t. pag. 5o3. 
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a!io di questa chiesa rivolto 1 a pianta 
della quale é a croce greca, e Par- 
clwtettura di mezzano ordine dori- 
co: e in essa osservabile nell’otta- 
va cappella di man destra il qua* 

et 

Dalla via che sta rimpetto alla 
porta laterale di questa già detta., 
chiesa si va nel 

lWo bella Maeika , di figura Piano 
quasi circolare, largo circa seicen- della 
totrentadue palmi, e ottocento lun- Mariu * 

§?,» j? 0r ?° ® alberi e di bei se- 
dili di pietra d’ intaglio. 

1 Molti interessanti edifici! osser- 
vabili sono in questo piano: è uno 
quello dei 

^KiBfcifÀLl palazzo Costruito di Tri hunali 
quadrate pietre, che termina a tor- 
re con merli e con un orologio 
a campana* Fti desso secondo al- 
cUni (1) palazzo dei principi mu- 
sulmani} e secondo altri (2) palaz- 

& * Tors .? te- pag. 260. 

(?) Fazello toc . cit. pag. 33 1. 
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20 un tempo delia famìglia Chiara- 
monte , da cui venne costruito sin 
dal i 3 oy. e poi per la rivolta con- 
tro il re Martino fatta da uno di 
quella famiglia cui fu in esso piano 
troncato il capo, confiscato dal re, 
che perselo scelse, solo assegnan- 
done alcune stanze pei tribunali : 
ma trasferiti questi fanno 1 598 nel 
r. Palazzo fu quello due anni do- 
po destinato al tribunale della In- 
quisizione, finché ritornaronv! nel 
1 799 altra volta i tribunali, e tut- 
tf oggi vi durano. 

All 1 antioo vedesi aggiunto dal si- 
nistro lato un braccio di moderna 
fabbrica , dal portone della quale 
entrasi nel cortile, e vi si trova al*? 
la destra una maestosa scala. Sta in 



fondo del portone un bene archi- 
tettato edificietto con istatue e bas- 



si rilievi^ ove, presente fl popolo , 
estraggonsi, nel dopo pranzo di o- 
gni sabato i numeri dei lotto. 

Pei due portoni poi che sono nel- 
r antica fabbrica entrasi nella regia 



Dogana. 
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Poco lontana da’ Tribunali è 
Regia Zecca unica officina ac- Regia 
cordata alla Sicilia nel 1676 per z,ecca 
battervisi moneta-, ma non colloca-- 
ta in questo luogo a bella posta 
fabbricato cbe nel 1699. Ha dessa 
una porta adorna di due colonne 
e di due marmorei puttini, cbe due 
scudi sostengono, ove scolpite sono 
le arme del viceré duca- Veraguas 
e della città} ed evvi nel centro una 
aquila di marmo anch- essa collo 
stemma regale nel petto ed una 
iscrizione: fiancheggiato è il piano 
nobile da due terrazzi scoperti con 
balaustrate, ove sei statue di pietra 
soavi che sei antichi legislatori fi- 
gurano. • • .. , ; . .. 

Dalla parte opposta poi del pia- 
no che corrisponde sul Càssaro è 
la . » 1 , > ( , \ • 1 '1 • 

Gran Guardia, che così si chi a- Gran 
ma perchè ivi sta il corpo di guar-r Guardl * 
dia, munita di cannoni e di altri 
generi di artiglieria. i.\ 

Prendendo la vìa cbe vien rim- 
petto al portone della dogaua e 
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scorrendone buon tratto sìncootra 
il. pìccolo 

Teatro . Teatro S. Ferdinando composto 
a. Ferdi-^i q Ua ttr’ ordini di palchi, con un 
nan 0 orologio nella chiave dell’ arco del 
palco scenico. 

In punta di questa via è sulla 
dritta la ; * . ' ; « 

Chiesa e Chiesa E Convento di S. Fran- 
Cobv. diCESco di Assisi de’ minori conven- 
f.Franee-tuali. I frati di questo istituto che 
sco di As- CO rae credesi vennero in Sicilia, an- 
,UI cor vivente il lor patriarca , dopo 
varie traversie loro accadute qui 
fabbricarono la loro chiesa, che col 
progresso de’ tempi venne ingran- 
* dita. Ali’ occidente ne è rivolta la 
facciata, e la porta maggiore è di 
pietre d’ intaglio d’ antico lavoro 
gotico (i), con otto marmoree co- 
lonne, in una delle quali sono scol- 
pite due arabiche iscrizioni} ciò che 
ha fatto sospettare, ivi essere stato 
un qualche edificio o moschea dei 
Saracini, convertita poscia dai Nor* 

* * 4 * t- , • ** ,* i 

(t) Fatta nel i3oa, • ... 
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manni in tempio cristiano (i). In 
tre navi divisa è la chiesa, e hav- 
vi in ogni pilastro una statua di 
stucco lavoro di Paolo Serpotta. Nel 
secondo pilastro che entrando resta 
alla destra si vede il medaglione del 
celebre palermitano poeta Giovanni 
Meli, scolpito da Valerio Villareale. 

Un famoso quadro dell' angelo. 
Raffaello di Domenico Zampieri det- 
to il Domenichini eravi nella terza 
cappella ; ma trasferito questo nel 
1797 alla quadreria deire (2), ve 
ne fu sostituita un' esatta copia fat- 
ta da Giuseppe Velasques. Ragguar- 
devole inoltre pei suoi ornati è la 
cappella senatoria , e ’1 quadrone * 
che vi ha della vergine Immacola- 
ta, a musaico lavorato in Roma nel 
1772, costò cinquemila scudi. 

In una cappella poi dalla parte 
del vangelo evvi un modello in creta 
di un s. Giovanni evangelista che 
credesi del divin Michelangiolo, 

; . .1 . . 

(») Morso loe. cit. pag. ?5g. 

(a) Reai Museo Borbonico voi. in. ta- 
vola xxxm. pag. 3. 
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1 - Al Ss.° Crocifìsso è dedicala Ja 
terza cappella, e i due quadroni di 
marmo bianco alle pareti laterali 
sono lavoro d’ Ignazio Marabitti, e 
rappresentano uno la flagellazione, 
e l’altro il viaggio al Calvario: avvi 
poi nella sagrestia un quadrettino di 
una Madonna che credesi del Maratta 
f Dalla chiesa passaudo nel con- 
vento, esso è vasto e di , magnifica 
^fabbrica , con regia scala e .dormi- 
«toi maestosi. .. .. : i;> 

È in fine osservabile qui in s. Fran- 
cesco, una eccellente statua di s.Gior- 
gio a cavallo , in atto di. ferir un 
dragone, opera di Antonio Gagini. 
Poco da questa chiesa distante è la 
Compa- Compagnia di S. Francesco nel- 
gnia di s.j a c^jgsa di Stt Lorenzo, nel cap- 
rpfc della quale è un quadro di 
G. C. con s. Lorenzo e. s. Fran- 
cesco, eccellente opera di Michelan- 
gelo da Caravaggio, e del medesimo 
nella sagrestia un' Cristo spirante 
sulla croce, e in questa ccrppagnia 
di pregio sono i sedili airintorup; 
perchè di ebano intarsiati d 1 avorio 

5 
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« di madreperla e gli stucchi son 
de’ più belli di Giacomo Serpotta. 

La volta poi fu dipinta a fresco dal 
palermitano Giacinto C.alandrucci. 

Nella volta del camerone in fine 
è a fresco dipinto Giacobbe clic 
dà la benedizione ai figli , opera 
delle più belle del Borromans. 

Scendendo per la via rimpetto 
alla porta maggiore della chiesa di 
s. Francesco , e volgendo sulla si- 
nistra può proseguirsi il cammino 
sino che si giunga alla 
-i Chiesa di S. Carlo, cenobio be-Chiesa di 
nedettino (1). Ellittica ne è la figu- s ’ (jario 
ra,e composto l’ordine deH’architet- 
turaj nella cappella seconda del la- 
to sinistro il quadro della B. - Ver- 
dine col bambino, di s. Benedetto 
e di s. Luigi re è pittura del No- 
velli (-2). 



(i) Fu questa chiesa aperta nel t6i6c 
nel i (533 ottenerla i benedettini. 

(o) La testa della madonna e quella del 
bambino col fondo sono $taltr pessimamen- 
te ristorate. 



\ 
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Entrasi appresso, nella Piazza del- 
la Fieravecchia dalla . quale piazza 
entrando nella via che a sinistra si 
scorge, sulla manca si vede il V 
Palazzo Palazzo de’ Principi d i Paternò 

d di^d^ atl>r,Cato ael *485 a *$q 8 , ove 
Paternò * ritratti al .naturale della il- 
lustre famiglia Monca da sor?P opera 
del .NwsUi, e tuttoché, alcuni, di 
quelli furon dipinti da suoi scolari» 
pure perchè fatti sotto la sua dire- 
zione e forse da lui ritoccati riesce 
ten difficile il distinguerne)!. 

Al finir di .questo magnifico pa- 
lazzo è una via che conduce alla 
Chiesa e Chiesa e Commenda della Ma- 
CommenGiONE sotto titolo della Ss. a Triui- 

Ma crione ^ CU * Casa ^ on data circa il 

ii 5 q, e dal fondatore Matteo A jel- 
lo di Salerno Gran Cancelliere di 
.Guglielmo I. ai. monaci cirsterciensi 
donata ; indi dall 1 imperatore En- 
rico VI. nel 1193 ai Teutonici con- 
cessa, ed’ allora. pigliò nome di Ma- 
gione (1), ma nel 1787. fu aggre- 

• S . 

(0 Fazello loc. cit. psg. 54?. 
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s af a all' órdine costantiniano di San 
Giorgio. ÀI* cortile eie sta avanti 
la diesi; dà il’ ingresso una nobile 
porta ornata dì Olio colonne (li mar- . . 
ino ^féroii a e l stoprà alzàiinsi in mar- , 
i'nò' Ite- «llftie della tède e della spe- 

j4«w ^ anti * e p° rte 

beh»’ fucilata della chiesa mi 
derno portico di órdine gréco-sico- 
lo. Gotica e Varcliitettutà della chie- 
sa, e un simulacro vi ha della ma- 
donna della pietà che è opera di 
\ incendo Gagini. Ju questa chie- 
sa ridotta a collegiata e i suoi comr 
ponènti vestono le insegne caneni- 

. ' .. . . nj / >i ' 

Cali»., , ^ t _ . , 

.!" Èitornàndo per la via stessa cr 
volgendoci a sinistra trovasi 

’ PoiiTA ni TèÌmihV, cosi detta fòr- Po. '» di 
% perché' rivolta vèrso' la città di 
Tcrmlìu. Essa : ha, ijiòl(b dèli' anticà 
‘ coMrniióttèv ’e fu nél t3i8 ristora- 
ti' ai léhtpi del Fàglio (i). /' 

" Alla sinistra di' questa porta c. là 

t «• , ' • "Y S»»l. 1 ' « il * . 

. - 

(0 Fazcllo Dee. u hb. vui. p. 34$* e 
54b. 
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nobile compaia; il cui 
oratorio è assai ragguardevole^ è al T 
ìa dritta il Monte; dis. •* Vepen^ho 
a quella compagnia appa^ti^ , ; o 
che é desolò; , allftlàigpo^^,^ 

lù : ‘ jirficf aìb:h 

Presso questo' Monte è il copvep;- 

e * ■. li» ! > .■ (.itiiinfiD 

d?ppnr* f “^ SA i DE ^ P ?‘- DI 9 

Monte Pr*-;3ff de anim, > as ' wMfl^ a èw 
Santo A» «5», T*ppre*entajit? ?.*. Mari» 
Maddalena de’, Pazzi, ope^a d^l No- 
velli. * j. t 

f> ' r rt*t ,,, 4‘ «• *» oihn-imoaù-in 

ò nella piazza de!l^ } Fiei 

raveccnia , ed entrando per uqp 
c i « .T Ji stretti^simo vicolo,, >che qmjsijnm- 
v :! don s petto ^si presta yjd : finirai» 

il» mite». 

Cecina ^41 
•ft# 5 “W ,g»'4*><le » , pt*r« 

«V? 1 ? a? 

désso sessa ntasett£ # palchi inqua ttro 



ordini, e upp p^tea capace ;di t tre 
centinaja di perione: ellittica ne è 
la figura, e semplice l'architettura. 

cl!»ì}'n f/o'r «'Tpnn^vj oj ^ niisql (•) 
-WJiff'r.aJlj-h r.r. i-innrn nmftt-i' li ohi uff»? 

(0 Fabbricato nel J%1. ,,4 

* -a * * 
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Sorprendente poi è ivi il meccani- 
sm o col quale in occasione di Ve- 
glioni, in meno di un' quanto d’ 0- 
ra al finir dèlia rappresentazione si 
abbàsSa il palco scenico al piano 
della platea, e dippiù accresce di- 

Camminando quindi per lo vi- 
tòld' chè'é’ à dèstra di quésto tea- 
tro e \ volgendo poi alla sinistra si ,-r 
tele per la còsi' dèlta via della Ca- 
lata de 1 Giudici , e sempre diritto 
proseguendo il cammino si aVriva 
àd ùn ‘pièno , Ove' sulla manda è 

Ol.i! TA\ * ’ì : I. • ì •' «• ! I «’ » r **C ì "'nV I 

H. TvatrO Carol^o (i) ì 1 qualeRTeatro 
vatife : illà lunetta , iroùtièhe c%uè Carolim> 
ordini di palchi ògoàn de > quàìj ne 
conta 'di’ciaSsètté ) e la pianta del 1 . 

suo circolo auditorio 1 é ! esattamente 
circolare: è Questo il primario e più 
'frequentato tèàlro. ’ ‘ . " 

* ! * Gli sono contigui ik * 

*} m t i. ■ *j i Kf "'(‘ ‘.j ii> ì-ìj:*' • ' 

1 cji-quip* ,r.'* t *;n A* 

(i) Aperto a t2 gennaro 1809 rifatto 
secondo il sistema moderno cfall* prcHitet- 

* to Giuseppe Puglia ‘palermitano. ; > 
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Chiesa e Chiesa e Moi4isteiiO de le* Mae- 
U m TORAIU ’ ^ 4 ua * e chiesa, fa fondata 
ra ^ a nel dall’ ammiraglio Giorgio 

antiocheno .(i) , da cui , fimi isti- 
tuita una collegiata di otto cano- 
nici. Essa è ma gnifica raa nell antica 
manièra p il monistero che poscia vi 
si fondò nel 1 194. è Sotto la rego- 
la di- s. Benedetto. É la chiesa col 
frontispizio rivolto ad occidente, ed 
ha tre porte, la maggiore delle quali 
è dentro importile e sotto un pic- 
colo peptico; ^u cui alzasi un campa- 
nile df gotica struttura, ornato di co- 
lonnette. t -, .f 't 

il Air entrar nella chiesa vi è il coro 
Sostenuto , da otto ì I colonne corintie, 
i» due delle qua 1 i *onvi < tre a rabiche 
iscrizioni; esse però { scrisse il Mor- 
sola) che |adn ha guarifu il primo 
a interpet Carle ) sebbene»*,, siano la- 
pidi cristiane e H tempio è 7 fonda- 
tore « riguardino , » pure et : ìasciano 
nelT ignoranza del di lui nome . È 
li * / *»:o* . . . 

N ■' (0 Fazello loc. cit. pag. 33$. 

(a) 1 <k. «7.7 pag. 76 tari tu. ,! 
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la figura della chiesa un parale!» • ' v ' > 
lógrammo con nave centrale di ar- ■ / ’ 

c lii lettura gotico-norm a rmo-siculà »y ,. nK1 
sostenuta da otto colonne corintie 
ili granito orientale. L 1 alto 5 delle 
areti ’è quasi tutto a < musaico, e ’1 
asso é^omiato di porfido' e dii ver» 
de antico. ' Ir aitai 1 maggiore e"il ta- / 
Vernacolo 'sonò dilapislafczoli cori 
ytre pietre dure ben lavorate e co» 
lonnette e statue di Bronzo dorato; 
la 'Volta 'deh cappellone « fu dipinta 
da Antonino Grano thè 1 tNtflitò lo 



da volta dipinti furOii0 da Gtlgliet 
-mo Borroman$. JV^la cappella ddl 
^rosario vedesi al lato dell’epistola l'im- 
magine a musaico della Ss*. Vergine 
- all' impiedi vplta al - stìo figlio che 
■ sta in alto tra \nuvole, e ìepétlde 
.dalle mani. Una greca iscrizione, Che 
il fondatore Giorgio riguarda , il 
quale sta sotto i pie’ della Vergine 
prostrato,' ricca niente vesti tocOn in 



•stile del NovellipC'd^adi’QtjdeirMài- 
tar maggiore rappresentante I ? às$Utì» 
«ione di M; 'V; è ' 6ttìhA> ; ^[ua(lx^ di 
r Vincenzo Anemolo: d àlcuhi r vatìi hél- 
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mano lina sagra corona die appena 
SÌ Vede- tifi ' *#* : I: li •»;’ •; • 

, Dall’, al irò fianco ri mpetto à que- 
sto è {ìàltaie de 1 Ss. Simoné e^Xim*- 
da^-.e nel Iato del» vangelo si scorge 
a musaico il ritratto ( 1 ). del re Bug- 
gerone he riceve dalla destra di G. Cli 
la corona e dalla sinistra lo scettro. 
Questi , due quadri a musaico dégni 
sono; idi frittaci’ attenzione, come di 
sommo pregio; per 1* epoca in cui 

furono lavorati. ! ’/L c jmao 

* 

. : Hanno le monache poi lui belvfc- 
•dere . pel Cassa ro al quale vassi pér 
una sotterranea via. o. i < -io ij* 

. >.ì . Attaccati • ■ a questo monistero è 

iilinq ni;:.!» oL< *. .• 

Posta Posta .delìe; lettere^ edificioini- 

^ portantissimo; pel suo oggetto e gra- 
uffiMvW ziosa mente costruito; ha italiota iU 
i < Ili ai petto ' la ; chiesa dèi tìnonistero 
della Martorkm^é il monistero e la 
Chiesa di ^ Cihesa iu /S** . QaTEai^a^ '.Bella è 
s. Caien-j a c ^j esa ^ sebbene la multiplicìtà 

s&m e 

.»i u:'/i .rx /fittivi \ ** 

(i) Cannùzaro de relig. pan. p^g‘^9* 



na 



Digitized by Google 




Fi 



aitar , maggiore è tutto rdi scelte 
pietre dure, il tabernacolo ne è di 
amatista con colonnette compagne, 
e il paliotto è parimente di pietre da- 
re con raro lavoro intrecciate; nè si 
rimane affatto senza maraviglia su 
quanto dovè costar questo edispe- 
sa e di travaglio (i)*. r / *• »wiv j . 

, .1 La cupola di questa chiesa fa di- 
pinta nel i y5i da Vitoj d.’ Anna ed 
é riguardata come la migli ore sua 
opera a fresco. Nella chiesa del lato 
deir epistola sopra usa donfessionile 
•delle monache si ammira uri quadro 
ad olio rappresentante la Bi V. col 
Bambino opera creduta del Huhens. 

Uscendo dalla porta occidentale 
di questa chiesa scendesi nettaci bW* 

• Pi» za A Pretoria, piccola si, mp Pìa*s» 
di eleganti edifich adorna Jirimjvois; P«^ lorta 
< <: >Uria fori tana alquanto ovale vi 
sorge net meezo ohe desta la mera- 
viglia per la sua grandezza* e per i r ^ • * 

° ti _ • f 

n.lum ri 



J > . Hit 



«;,{ • i ì t ì * » ^ i>' 

W tirÙLeàrjsurta Sic,* 
et sur l'tle de Màlthe Lettr. xv. torn ii. 

psg» :^» A oiiiiiili a: * i) 
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suoi ornamenti ( 1 ). Ha dessa 5 1 5. 

palmi di giro e 5t> di altezza, e 
4i costruita pria' del i55a. dai fio- 
rentini scultori Camillìani e Vaghe- 
rino, per servigio di d. Pietro di 
Tolédo, dal cui figlio d. Luigi fu 
venduta nel 1 5^3. al Setlato di p*- 
X.ERMO, che fattola poscia ornare di 
cancelli e resala alquanto più elegan- 
te venne a ' soffrirne la spesa di più 
che settanta cinquemila scudi.'' 

Ivi per cinquantasei canali zam- 
pillano le acque; gira * all’ intórno 
nel primo ordine una balaustrata' di 
marmo bianco, alla quale si sale dal 
piano per tre scalini: due termini 
sonvi all’ entrata delle quattro spez- 
zature, e su di essi due mezze gros- 
solane statue vi son locate:' sta dietro 
questa balaustrata u n piano largo 
aodi< ‘ 




o.ir.nlf.*- 

.•.‘itili II*»' 



)gm parte 

ad arco,' per cui si 'affacciamo Sei 

Clif -ii rii -i .1,1 «‘•TA'A.I A*-] 



- ( ^ ». i 



l! 



•v/ 



' b ji* >" r j ' T 

!• Vàg- 
gio lvii. edu. ai Milano 181O. pag. 239. 
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teste di differenti animali, e Jp que- 
sto stesso ordine, tra, 1’ uni scala e 
l'altra, giacciono .quattro statue ap- 
ppggiate, su di una >ri*pe, con avanti 
ipi'qrnai: sbalza nel centrQ dell’ ul r 
.timo ; ordine il fonte, ad , cui, pie’ è 
una conca, in mèzzo alla; quale quat- 
tro. cavalli., Perini, spila cui schiena 
.^ue .arpie ip atto di sostenere la pri r 
; ina, tazza, nel) 1 o^lo della quale quat- 
tro oche; attorcigliate^ quattro delf 
„§fÙ v sorgono \ 4#}, f cèntro di questa 
quatto $ir epe con quadro uimesujle 
ispalle^^Ke cplj^bracda. mauteugono 
di. secpndo^c^. in r P]ez^o 1 af l qu«i- 
teim&èom quadro genii che ( attor- 
-cigjiati, >tengpqp tva.le gaaibeqoaftro 

.piccoli delhni di base 4)’. uh 

9,^^l^qua]e ;,ya cop>up : p;utr 
( tino a il quale grfan, qniviv 

dal cffOOiiM- 
A’^hpfffl a ^iPbe hp nelle ‘inani- ni 

oirftì?g n P >è 6 di . osservazione .oft^ al 

V 1 quesfcpiazza, ih, 
Palazzo senatorio cominciato sin Palazzo 



dal i3oo dal re Federico IL di A- Senatoru> 
Magona , è perfezionato .àufidf nel 

•0* ,V'^ 'OlC* •.■llAl.- itiJA MU '.‘ li 
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1 470, dì dii qtiadtà è là figura 
quattro porte riè iprótaó l' ingresso, 
una jj)er ogfli' prospetto, fi t : \ * i • ' 
11 Entrando 'per laiportà f di mari 
sinistra trovasi nelle pareti del vesti- 
bolo lina quantità ‘dì aritichè iscri- 
zioni • raccolte 1 e poi' quivi : collocato 
nel 1762(1): il prospetto primàrio; 
per<y e quello rivolto a tramontana, 
che dà sulla piazza del fonte forili^ 
to di varii Ornati, é Coa r 'in cima 
entrò 1 una nicchia" 'Urià marmorea 
statua rappresentante la vergi- 
ne Rosalia : entra odo si /perda por- 
ta di là trovasi un vestibolo, indi 
un atrio colonnato scoperto^ e nellk 
scala ’ si osservano il’ Gemo di Pa- 
lermo sopra una mezza colonna di 
porfido, aàsiso sòdi un sasso entro 
ad un’ ampia conca, e i bassi rilievi 
che son nel capitello della colonna 

«i-« i. *1 

(j) Queste iscrizioni fnrònó da Gabriel- 
lo Lancillotto Castèlli ‘'principe di Torre- 
mózza pubblicate biella Suà òpera. Le an- 
tiche iscrizioni di Palermo. Palermo 
mikclVìi. n. vi. vii. x. xivV à xxvii. xxx. 
xxxnt. X&i. a xtrin. xuv e xux. 
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tramezzati vengon da sei puttini che 
fra sei ghirlande rappresentano di- 
verse azioni di una donna e di u- 
n- aquila; sono poscia osservabili un 
basso rilievo in un piccolo sarcofago, 
di marmo (j) e una conca marmo- 
rea con iscrizione e bassorilievo in 

•>!} • i 

provasi poi in un salone entra 
una nicchia,, custodita da cancelli di 
rame, una: cassa coperta di velluto 
ove conservaci i privilegi della città,, 
e in fondo a questa sala vedest su 
di un piedistallo la statua di Fer- 
dinando Borbone erettavi nel 1799. 
Adunasi in questo palazzo l’Acca dle- 
mia del Buon-Gusto .istituita nel 
.1718 ( 3 ) e 1 ’ antica Accademia ^di 
Medicina, il Senato, il Decuvioua- 



■ » , i 1 4 ■ t 

(1) Illustrato da Torremuzza loc. cit. 
n. li. pag. 267. a 270. 

(2) Illustrata da Torremuzza loc. cit. 
n. Ln, pag. 270. a 272. 

( 3 ) Intorno a questa Accademia y. Sag- 
gio sopra la storia letteraria e le antiche 
accademie della città di Palermo del 
D. D. Domenico Schiaro pag. xti. e seg. 



✓ 
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to, e la Deputazione della bibliote- 
ca del Comune. 

Uscendo da questo palazzo sulla 
Strada Nuova, e proseguendo il cam- 
mino a sinistra resta ad osservare 
a poca distanza la 

Chiesa e Chiesa e cohvebto di S. Niccolò 
C tv- ìV ‘ ^Tolentino: dorico-romano è l’or- 
S '£Òìentì- à ' me arc bitettonico della chiesa, la 
no quale è assai riguardevole. La cap- 
pella grande del T dalla parte del 
vangelo è dedicata a s. Niccolò To- 
lentino, e ’1 quadro è lavoro del 
Novelli, come lo è pure quello del- 
la cappella opposta dedicata as.A- 
gostino, e quello della quarta cap- 
pella dell’ala sinistra rappresentante 
s. Casimiro re di Polonia. 

E si è questo T ultimo edificio 
degno di osservazione nello scorso 
quartiere della Kalsa. 
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DELL’ ALBERGARLI 



« i 



S ' k ' " 

i è di già compiuto il giro di 
una metà di città, può seguirsi ades- 
so a far quello dell’ altra metà, co- 
minciando dalla porta opposta a 
quella da cui si è dato principio 
a questa guida: è dessa 
Porta Porta Nuova eretta sin dal i/{6o 
Nu0Ta e abbellita nel i583 e i584, indi 
rinnovata nel 1667 e due anni dopo 
rifatta, e ristorata poi pei danni dei 
tremuoti del 1686 e del 1823. 

S 1 innalza essa ad arco trionfale, 
che lia 1* altezza di centonovanta 

S almi, ornato di statue, di colonne, 
i balaustrate e di ringhierei in più 
ordini. 

6 
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Scendendo da questa pprta dal 

t ■ Iti- ‘ .\t r* , r < ZT & ■- . i C 

lato meridionale e Ja 

Piazza del Regal Palazzo, quasi 
quadra di figura, e verso il lato 
meridionale di essa è la statua di 
Filippo IV (i), cui dà principio una 
scalinata, dopo la quale una balau- 
strata di marmo bianco, con quattro 
ingressi che formano otto angoli, 
sopra ognuno de’ quali è situata su 
di un piedistallo una statua rappre- 
sentante un rpgqo principale di Fi- 
lippo: in mez?o alla balaustrata er- 
gesi il piedistallo (fella statua in forma 
quadrata , ' e a’ quattro' angoli che 
formano sporgbno quattro ornati 
piedistalli su i quali quattro statue 
rappresentanti le quattro parti del 
mondo, sorge quindi nel centro in 
bronzo su piccolo piedistallo la mae- 
stosa statua di Fi3ippp,(2).di antica 
armatura vestito* .- j ». ( j 

Rivolgendo di qua a destra si 
vede il . » 



!.■ (0 Collocatavi nel 1661. 
CO Opera di Carlo Aprile. 



Piazza 
del R. 
Palazzo 
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Pklazzor Palazzo. Regale, che sua origin 

Kegaie R*aé dal satapiao Adelcamo,' e die 
migliorato fu. poi; da Roberto Gai- 
scaldo, dai re Ruggero, e da’ due 
Guglielntf , quell’ istessa che ai tempi 
dell’ impera tor Federico secondo è 
del suo> figlio Manfredi fu la sedè 
delle scienze e delle lettere, ectillà 
del voi gar linguaggio.. 

..H'.y.i 1 jÈl questo palazzo, un aggregato 
di piu fabbriche di differente figura, 
é la parte centrale che è di. dorica 
architettura (i) nè e la più regolare^ 
‘Due muniti baluardi, glistanno a fian- 
chi: il portone di mezzo è una stanza 
che serve per la truppa destinatane 
alla custodia, e v’ sópra esso unV- 
quilà di marmo che tieh Colle ungbfh 
in due scudi le arme del. Vicé^è 
duca di Macqueda che innalzar là 
fece. Entrasi per la porta che cor- 
risponde dal lato della stàtua già 
detta di Filippo, e alla sinistra v’ ha 
una scala assai semplice^ ma dirit- 

(i) Fu fatta costruire dal yicèrè mar- 
chese di Vigliena nel i6i6. “"V 
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to proseguendo il cammino, a de- : f f 
stra trovasi una porta ben grande, 
per la quale si entra nella scuderia 
eh 1 è ornata di grandi freschi del 
Novelli (1). Apresi ri inpetto a questa 
porta la nobile scala di marmo rosso 
siciliano , e salendo per essa nella 
prima loggia del palazzo, ivi tro- 
vasi la magnifica. ?.. 

Cappella Palatina, della qualeCappella 
al conte Ruggero si ascrive la fonda- ^ a ^ atma 
7 ione, e che uno si è de’migliori mo- 
numenti de v suoi tempi che mostrano 
il principio del risorgimento dell’ar- 
chitettura. Alla porta maggiore che 
si apre a pie’ del fianco sinistro pre- 
cede un portico enei pilastro del 
muro meridionale di quella evvi in 
marmo una iscrizione latina, greca 
ed arabica, che allude ad un oro- 
logio fatto costruir da Ruggero (2), 
che più non esiste: è questo porti- 
,co sostenuto da otto colonne, sette 

-■>: ... , . il '1 -, . -, . ■ V-i 



CO Ora questi son quasi tutti svaniti, 
(a) Piazzi Sull'orologio italiano ed eu- 
ropeo not. 1 . pag. ^3 e seg. < , 
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delle quali di granito di Egitto ed 
• lina di marmò bianco, e la parte 
inferiore di quello è incrostata di 
bianco marmo, -Via superióre di va- 
rie moderne immagini a 'musaico, 
che storie rappresentano 7 dell’antico 
testamento, e sulla porta all’esterno 
si ammira il Genio di Palermo coi 
due ritratti, de’ già furono augusti 
Ferdinando e Carolina. Di lavorato 
bronzo é ricoperta la porta, e la 
chiesa di figura è quasi quadra, con 
nave, ale e coro con fondo circo- 
lare. L 1 architettura ne è arabo-nor- 
manna, le mura sono riccamente di 
musaici vestite, V inferiore parte di 
marmo e di porfido, il tetto di fregi' 
e di arabiche iscrizioni, il pavimen- 
to di marmi e di porfidi, e le do- * 
dici colonne, che stan nella nave 
sòn di fino marmo egiziaco: di por- 
fido, di musaico e di preziose pie-' 
tre formato è l’altare maggiore, e 
il paliotto n’é di porfido: sul coro 
poi dalla parte del vangelo evvi un 
palchetto per la regale famiglia e in 
pie’ della chiesa e allogato il soglio 

T ' ’ ‘ • ' { • * 
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regio che è Sullo stesso gusto costrui-, 
to. Ha questa cappella un archivio 
o-ve moltissimi diplomi greci ,• ara- 
tici e latini di normanna epoca si 
conservano. 

Salendo poi nella seconda loggia 
evvi r ingresso al palazzo regale, e 
si trova prima Ja sala detta de’ vi- 
ceré perchè ivi sono i ritratti degli 
sgovernanti 5 fra i quali quelli 
del Cardinal Gravina e del principe 
di Campofranco superba opera so- 
no del pennello, del Patama. 

J2vvi poi la sala, -detta del parla- 
mento, dipinta a fresco dal chiaris- 
simo palermitano Velasques, Ja stanza 
del trono, e in seguito quelladell’u- 
dienza, ove stan due antichi arieti 
di grecp lavoro in bronzo di raro 
djsegno e bellezza che in Siciliacon- 
dusse da Costantinopoli Giorgio Ma- 
niace^i). 

Ascendesi nei superiori apparta- 
menti di questo palazzo e alla som-, 
mità della torre detta di s." Nini* 
st# situata la 

***** , ( 4 , , - 

<i) Fazello Dee. 1. lib. iv. cap. 1. 




S fecola Specola astronomica (i), stabilii 
Astrono- men to che si è collocato sin dal suo 
mca nascere al rango de primari dell E u* 
ropa (aVper le astronomiche fatiche 
del celebre Piazzi. 

Essa si eleva sul mare 2$*/ piedi 
itìgìesi (3), e vi si trova nel primo 
piano T abitazione pel Direttore, è lit 
biblioteca ; indi si ascénde all 1 Os- 
servatorio che ha quattro stanze ed 
un terrazzo; la prima ( che è la pia 
settentrionale) è fornita di uno stru- 
mento de’ passaggi opera del Ram- 
sden, e le sue parti sono pressoché 
le stesse che quelle le quali trovansi 
ordinariamente in’ siffatti stromenti 
cioè, un telescopio di un assé, i due 
sostegni dell’ asse, un semicerchio 
ed un livello per rettificarlo, e la' 

• -i 

\ rr ^ 

(0 Eretta nel 1791. essendo viceré di 
Sicilia il principe ai Caramanico. 

(a) Connoissance des temi pour V an»' 
1809 pag., 454. - . *1 .•»»*• - jfi.:."'* 

(5) Giuseppe Piazzi Della specola «- 
stronomica de' regi studi di Palermo li- 
bri quattro lib. 1. §• vai. pag. 6. 
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stanza clie dìcesi la galleria prov- 
veduta è di molti astronomici stra- 
nienti ; la terza contiene otto colónne 
di marmo, con tetto a cupola mo- 
bile, e in essa sta il migliore stru- 
mento per le astronomiche osserva- 
zioni, il famoso circolo di Ramsden 
il quale si per la diversità delle parti 
ondf è composto, come per la mul- 
tiplicità degli usi ai quali può essere 
diretto, non come un solo ma co- 
me- T artificiosa unione di molti ri- 
guardar si deve: fu desso immaginato 
per levare gli errori ancorché piccoli, 
che seco naturalmente porta il qua- 
drante murale, ed ha a lembo un 
circolo non un quadrante, per cui 
venne distinto col nome di stromento 
circolare. 

Visitato il palazzo, uscendo per 
la stessa porta per la quale si é 
entrato, incamminandosi sulla dritta, 
rivolgendosi ad occidente e innoltran- 
dosi nella via che rimpetto si pre- 
senta, sì va ad uscire in un piano,' 
alla dritta del quale è il 




»9 

Monast. e Monktero (l) E CnlESA (2) de' PP. 

Ch. de Bemidettini di Moiìte Olivato. 

Settin^di A croce latina è la pianta della 

M. Olive-chiesa con otto cappelle di mezzani 
40 sfondo. Di ordine . corintio ne è 
l’ architettura. 

Trovasi in questi chiesa una statua 
in marmo della Beata Vergine coi 
bambino che le riposa in braccio, 
opera di Antonio Gagini di singo- 
lare bellezza. ; 

Nell’ altare della crociata a man 
destra evvi il quadro di s. Benedetto, 
1 ' con tutti i fondatori degli ordini 
benedettini eh’ è una delle migliori 
opere uscite dal pennello del Ve- 
lasques. Nobile è inseguito il mo- 
nistero, ornata è la facciata di rin- 
ghiere di ferro, e la scala è tutta 
di marmo rosso dell’ Ogliastro con 
fregi di marmo bianco. 

Proseguendo il cammino per la 
via a destra di esso monistero si scen- 



i 



(1) Cominciato nel 1745. , 

(2) Eretta nel 1765, 



s 
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de nell’ albergano ( 1 ) e dopo buon ; 
pezzo di yia a destra scorgesi la iì .. 
t Chiesa e Casa di San FRANcÈscoQh'esa e 
Saverio un tempo abitazione de’Ge-^ as;u *‘ s * 
suiti fondata sin dal i633 e rifatta Saverio 
molti anni dopo in magnifica forma 
degna di osservazione; oggi però la 
casa è divenuta uno spedale mili- 
tare. Scendendo lungo }’ albergarla, 
e arrivati al termine di essa, volgendo 
a destra trovasi un piano con in 
mezzo una fontana e sulla dritta il 
convento e la 



Chiesa del Carmine Maggiore: 
varii quadri in questa chiesa s ’ Cannine 
contrano assai ragguardevoli, ma maggiore 
pressoché tutti d 1 ignoto autore : la 
statua in marmo di Maria Vergine 
col bambino in braccio, col manto 
arabescato in oro è scultura di An- 
tonio Gagini , e nella quinta cap- 
pella dell’ala sinistra dedicata a s. 

Andrea Corsini il quadro è di Gia- 



(0 Forse dall’arabo albergairat cioè 
la terra o il campo al mezzogiorno. 
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‘cotjio Lo-Veirdescorrendo adesso per . 
la via che segue la direzione di 
questa chiesa finche essa si gira -a, 
sinistra si esce nella Strada Muova,, 
e scendendo sulla sinistra ad alquan-v 
ta distanza si arriva alla 
'Chiesa di Chiesa ni Sant’Orsola, 'col fronti- 
Orsol^pizio rivolto ad oriente, -ornato di 
pietre d’ intaglio e di marmi: Tal- 
tare maggiore di essa è di marmo 
di più colori. Il quadro nel «cap- 
pellone è del Patania, hen disegnato 
* ben composto e di grazioso colorito, 

< e quello nella cappella di s. a Orsola 
di eccellente composizione come pu- 
re nella cappella contigua laMadonna 
^ col bambino nelle braccia son del 
.Novelli. 

Or proseguendo il giro e volgendo 
per la prima via lastricata che si pre- 
senta a sinistra, senza fermarsi sino 
al primo piano che troverassi, si os- 
serverà la 



'Chiesa e «Chiesa e Casa Professa de’ PP. . 

Professa Gesuiti, c ^ e ® un0 dei piu cospicui 
de’ pp. ^mpii di questa capitale: il suo frou- 
1 Gesuiti tispizio guarda settentrione, ed ha tre 
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• porte chiuse da cancelli di ferro: di- 1 
ciotto canne e sei palmi larga è la 
chiesa, e trentacinque canne lunga, 
e l’architettura è di ordine dorico 
di mezzano carattere. Ammiransi nel- 
le mura laterali del cappellone di 
essa due alti quadri ad olio con cor- 
nici dorate, l’ uno della trasfigura- 
zione, Faltro di Gesù Cristo che mo- 
stra alle turbe unTagazzo per inse- 
gnare il nisi effi cianiini sicut pcnvali 
copia del Circignani dalle Pomarance 
sugli originali di Raffaello:. * 
Bellissimo è 1’ altare maggiore di 
bei marmi lavorato e nelle pareti a 
fianchi in due nicchie son due bei 
gruppi dn statue di marmo. La cap- 
pella della destra è dedicata a snn- 
t’Anna, e la cupola e la volta che 
la precede dipinte furono dal Novel- 
li, ma le véle e qualche figura del- 
la cùpola furono barbaramente risto- 
rale da Mariano Randazzo. Nella 
terza cappella di detta ala stan nelle 
mura laterali due eccellenti quadroni 
del Novelli uno di s. Filippo di 
Argirò vestito degli abiti sacerdotali - 




; . u 93 

che esorcizza un énergutneno che par 

si convella, ed è creduta la migliore 
sua opera di espressione e. di ardi- , 
re; T altro di s. Paolo primo,; ere- 
mita coi suoi componenti nella so- 
litudine assai pregevole pel disegno, 
per la luce e per la varietà delle , 
teste senili , per la freschezza , pel 
fondo. Presso questa chiesa dei Ge- 
suiti evvi la congregazione dalla 
Ss. Nunziata detta della sagra Lega 
. . nel vestibolo e nella volta della quale 

1 sonvi vaghissimi a fresco del Novelli 
* - opere, bensì della prima sua gioventù, 
ma che mostrano qual sommo pittore 
dovea divenire in appresso. -Uscendo 
dalla chiesa e proseguendo T intra- 
presa via, volgendo nella prima strada 
\evvi la 

Libreria Librehia del Comune stabilimento 
<ù ; l che onorerà mai sempre la memoria 
Comune chiarissimo Scinà che in fiore 
lo ridusse, e che con un moderno 
maestoso portico dorico-siculo di pie- 
tre d’intaglio vagamente costruito 
‘ nel 182 3 , chiuso da ferrata ornar lo 

fece. E in esso a destra Y ofliciua 
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dei legàtdr de’ libri della Biblioteca 
i stessa.. Salendo per la scala che in 
xtì£fczo<ar portico dà T entrata si trova 
la Biblioteca composta da due saloni 
situati- ad àngolo retta, e in essa 
oltre- una collezione di librij il cui 
numero ammonta a piìrdi ventiseimi- 
là (i) sonò anche molti assai, prege- 
voli mantiscritti* 

J Sta all 1 occidente di questa libre- 
ria la ' * 

• Cììiesa di S. Michele AacANGELOChiesa dì 
che- tanta un 1 antichità anteriore a ì s - Michele 
Normanni, luogo un tempo, il più Arcan 8* 
profondo' del porto; del. lato meri- 
dionale della città, e quella appunto 




(i) Nel capitolo vi. del mio Ragguaglio , 
della librerìa del comune di Palermo in- 
serito nel mio Studio bibliogra/ìco Paler- 
mo 1828. dissi esser 25ooo circa il nur 
mero dei volumi di questa Biblioteca , 
ina oggi si trova aumentato più di ven- 
tiseimila soprattntto per la scelta raccol- 
ta di libri legatile non è molto, dal fu 
cav. d. Tommaso Maria Tommasi dei prin- 
cipi di Lampedusa. 
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ove fabbrica vansi le flavi; l’ attuale 
.chiesa però nulla nella, sua costru- 
zione conserva di» antico^ nè opera 
è di epoca più lontana del sesto de- 
cimo secolo; rivolta afd occidente 
con atrio scoperto; in essa alla pri- 
ma cappella del lato del vangelo se- 
' gue una nicchia, nel muro, della qua- 
1 e v edonsi , , incastrate , , due piccole 
lapidi, una con iscrizione quadrilin- 
gue latina, greca* ebraica ed arabica; 
e- un’ altra trilingue greca , latina, 
ed arabica, che in somma non coni* 
tengono che un epitaffio; ma per 
piccolo che sia l ’ oggetto e V interesr 
se che queste , lapidi ci presentano,, 
non sono esse mutili a mostrarci 
qual' era una parie dello stalo poli- 
tico della Sicilia > quando dietro le 
conquiste dei Normanni prese egli 
una nuova forma (»); e son da ri- 
guardarsi come un non dispregé- 
vole monumento d' antichità siciliana 
' « :• 1 *.• . « b 

(i) Salv. Morso Spiegazione di due la - 
pidi esistenti nella, chiesa di s . Michele 
■Arcangelo. Palermo 181 5. pag. 5. 
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per Ut ntoltiplicità delle lingue, per 

la difficoltà dà caratteri , e per 
la dilucidazione di alcune isteriche 
verità (i). 

Ritornando sulle stesse orme nella 
Strada Nuova, alla sinistra osserva- 
si la 

Begiìw università 1 degli studi (2) R- T7ni- 
con poco nobile portone adorno di v ^ r ^j ta 
quattro scanalate colonne di pietra 
big ia che sostengono una ringhiera 
con balaustrata di marmo, che fa 
con dolore rammentare il bel dise- 
gno di greco gusto che presentato 
aveane il celebre Marvuglia e che 
per intrighi non fu fatto eseguire: 
all 1 entrare evvi un vestibolo coperto 
che conduce in un cortile con co- 
lonne ed archi in tutti i quattro lati, 
sotto ai quali son collocatele scuole. 

' Nel salir per la scala che entran- 
do nell’ atrio corrisponde a sinistra 
trovasi ne’ superiori piani la libreria, 
il gabinetto di fisica, il laboratorio 



(1) Morso loc» cit. ivi, 

(?) Eretta da Ferdinando 1. nel 1806. 



/ 
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chimico, il museo di storia naturale, 
la galleria ove trovatisi eccellenti di- 
pinti, la stanza dei gessi* e’1 bellis- 
simo teatro anatomico, ove conser- 
vatisi ancosa le figure in cera rap- 
presentanti tutte le parti del corpo 
umano, opere di Ferrini fiorentino. 

Per due cavalcavia va congiunta 
a questo edificio la 

Casa e Casa e Chiesa di S. Giuseppe dei 
C G^us . ^CC.KR.Teatini ( i ),il cui frontispizio 
S pe è rimasto imperfetto guarda il set- 
tentrione nella strada del Cassaio.’ 

- Il piantato di questa chiesa è a 
forma di croce latina alata con T, 
e cupola con lanteruino sopra, di-* 
pinta da Guglielmo Borromans^ e 
cappelle con infondo* f interua' ar- 
chitettura poi è di ordine composto^ 
squvì iu essa molte colonne, ma le 
otto fra queste che sostengono la 
cupola per altezza e grossezza su* 
parano ogni credenza ( 2 ), tutte di un 



(t) .Cominciata uel 16 1 2. 

(i) D‘ Orv ille Sicilia Amstelpdiuni 1 764 

i\ p. jol. 4t. 

7 






Digitized by Google 




9 » 

masso; e oltre al capitello ed* alla 
base ò ciascuna alta palmi guarani 
i* % ela sua periferia è di palmi sedi- 
dici e otto pnce. 

jfe nella nave di mézzo alla de- 
stra un tei pergamo di noce e in 
cima della chiesa il cappellone, nel 
Cai mezzo l’altare maggiore tuttodì 
rare pietre dure^ come lo sono gli 
alti candelieri e i vasi del maggior 
gradinole il crocifisso è di avorio tut- 
to di un masso di delicata scultura * 
Di marmo è il pavimento, e nella 
ben ornata cappella grande del brac- 
cio deli’ epistola dedicata a s. Gae- 
tano il quadro è del Novelli. 

Da questa chiesa uscendo e prose- 
guendo a sinistra il cammino del Cas^ 
sarò, a pochi passi giugnesi alla 
* Piazza Boloujsi (i), al cui ingres- 
so é la statua^) dell imperato reCaiv 
lo V. in bronzo, vestito alla guer- 
resca, coronato di alloro, e con la 



(0 Cosi fu detta perchè fatta già da 
Luigi Bologna barone di Campofranco. 

(* 2 ) Erettavi nel i()3o opera iti Volsi 
da Tusa in Sicilia. 



*rt 1 
’ 1 * I 



Piazza 

Bologai 
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destra in atteggiamento come se 1 * 
stendesse, forse, per indicare fatto , 
con cui promise , qn'ivando in Palerà, 
inacquando tornò vittorioso daWdJfri- 
*cac la conservazione de' privilegi (1) 
Innohrandosi in questa piazza e lun- 
go il vicolo piegando che all! angolo 
destro di .essa si. scorge, giugnesi al 
Momst. e Mohisterq e chiesa di S. a Chiara 
s* <S^*ir or< ^ ue di s. Francesco di an- 
tica fondazione (2) da pianta, di essa 
è un paralellogrammo oltre del suo 
cappellone circolare con cappelle 
parietine, di scelte pietre dure, e l’ai- 
tar maggiore con ornati di bronzo 
dorato: vedesi nella quarta cappella 
il quadro della pietà, ossia Nostro 
Signore deposto dalla croce che è 
una delle più belle opere del No- 
velli. 

Entrando nel vicolo che sta rim* 




(1) Di Blasi Storia cronologica dei 
vicere ecc. di Sicilia tom. 2. parte 2. li- 
bro ni. cap. xix. pag. 106. 

(a) L’attuale chiesa però non fn ingran : 
diia ed abbellita che nel 1678. 
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petto al parlatorio d^l già detto moni- 
stero va ad uscirsi nel Cassavo, e 
alla sinistra evvi la 

Chiesa e monjstero del Ss. $AL-Chiesa e 
vadore di monache basiJiane che 
yo origine ripetono dal principio del5 a j v ^ ore 
normanno ^governo (1)5 sebbene la 
chiesa d’oggid'i, che una si è delle 
migliori della città, non sia stata co- 
minciata che nel 1682: la sua pian- 
ta è un ottagono regolare circoscritto 
«d una ellisse, e P architettura è di 
due ordini corinti!, de 1 quali l'uno 
all’ altro sovrasta 5 eia cupola ha la 
figura di una ellitoide di rivoluzio- 
ne con lanternino, e il gran fresco 
che in essa si osserva opera si è delle 
migliori del pennello di Vito d’Anna 
che la fecondità mostra di sua in- 
ventrice mente. 

Seguendo la via del Cassaro e non 
piegando che alla prima via che vien 
sulla sinistra troverassi alla fine di 
«ssa la 



(1) Fazello Dee. 1. lib. v. pag 179. 
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Chiesa e Chiesa e Monistero di S. Giovaii- 
Mon.di s. SI L ' Qrogliowe opera del terzo deci- 

l’Oroglio-H® 0 secolo, tuttoché la presente chie- 
nc sa non abbia cbe la data del 1600. 
(i), poi rinnovata nel 1782,00! fron- 
tispizio che guarda settentrione, e 
la pianta ne é un paralellogrammor 
le sta all’ ingresso un coro mezza- 
nte sostenuto da cólònne, la cui vol- 
ti è ornata di pitture del Novelli: 
F architettura è corintio-romana, e 
la chiesi tutta è in vaga forma ador- 
na di stucchi e di oro; e dentro al 
cappellone è un bello altare di pie- 
tre dure* 

Cammin facendo poscia per la 
strada al canto della chiesa che guar- 
da mezzogiorno, e diritto di là an- 
dando fin nella via che vien rimpet- 
to, giugnesi alla 

Parroc.di Parrocchia, di S. Niccolò l'alber- 
s.Nicco1ò GART a ^ c j ie f on( J a t a credesi da Mat- 

3 * e0 Sclafani (2) per sua cappella, ed 

(?) Vincenzo Di Giovanni Palermo ri- 
storato Jib.2.pag.72.mss. Bib.del Comune 
di Palermo. 

(2) Di Giovanni loc. cit. lib.a.png. 65 . 
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ha infatti la tribuna verso oriente ' ' 
e. ’1 prospetto verso occidente, giu- ; 
sta il costume della primitiva chiesa. 

Fu- già il campanile di questa chiesa, 
che è tutto di piètre quadrate, un 
tempo torre di guardia, sotto cui 
era il mare , ed evvi nell’ alto un 
orologio campana che dà i se- 
gui solamente delle ore. 

Ritornando nella via 'di Porta di 
Castro ed imprendendo il cammino 
verso occidente trovasi sulla drit- 
ta a qualche distanza la piazzetta • 
dei Tedeschi, per la quale si esce 
sul fianco dritto del piano del re- 
gal palazzo, e vicino trovasi la 

Chiesa di S.° Antonio dei BARBiE-Chiesadi 
m ove è riguardevole un quadro s \ -^te- 
di s. Antonio da Padova e alcuni 
a fresco nella volta della cappella * 16 * 
di esso santo che son del Novelli. 

- Non lungi di là è lo 
^ Spedale Grande, o spedale dello Spedale 
Spirito Santo già palazzo di Mat- Grande 
teo Sclafani conte di Adernò fab- 
bricato nel i33o(i).’ 

** » , 1 * **- • ***+ ' 

(i) Fazello Dec.i.lib.vm. e dec.i.Iib.uc. 
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Tutta in isola c la sua racle, e 
nel i43i ne fu da Eugenio IV, 
approvata la fondazione. 

Sta nel cortile scoperto di esso 
al muro orientale collocato un al* 
tare, col quadro della venuta del 
divino spirito, pittura dell* olandese 
Simone Wabreek; nell’ estensione 
poi del muro meridionale è un an- 
tico fresco (non ha guari ristorato) 
del trionfo della morte sulle idee 
bibbliche, di Antonio Crescenzio 
palermitano ( 1 ), stimabile e per in- 
venzione e per artificio; nel muro 
settentrionale poi è un altro più 
moderno 
maggiore 
in questo 
tempo ha 
nito a metà sta per isvanir total- 
mente. Appare in esso uno squar- 
cio della celeste gloria, ove ammi- 
rasi la Triade, la Vergine e molti 
santi; fra’ quali è imprezzabile la 

(i) A. Gallo Elogio storico di Pietro 
Novelli pag. 44* 



gran tresco, e di pregio 
capo-lavoro del Novelli ^ 
genere di pittura, che il 
sì mal guasto che sva*? 
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testa dì s. 6 Ignazio di Loyola , e 
quelle anime che dal purgatorio 
veggonsi su al cielo volare. 

« Son degni poi di attenzione in 
questo spedale i saloni e le offii- 
, cine. 

Uscendo dalla porta occidentale 
che apresi nella piazza del regal 
palazzo trovasi a destra T antichis- 
sima 

Chiesa e Casa di S. DEMETRioChiesa e 
de’ Canonici regolari della Ss." Ca * a dl 
Trinità 1 , ove però nulla v 1 ha di S j no e jg*" 
osservabile, se eccettui un anticojCanonici 
quadro di s.* Maria Maggiore nel- regolari 
la prima cappella contigua alla pop-^^.J' 
ta della sagrestia , e la magnifica 
cappella della Soledad eh’ è 1’ ulti- 
ma dell 1 ala sinistra. 

•» . i 
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A. Compie f e il giro delP interno* 
della città non rimane che osservar- 
ne l’ultimo quarto, il quale anche 
esso è ragguardevole, e principali 
cose comprende. 

Ricominciando dunque dal lato 
sinistro della già descritta Porta 
Nuova è primo il 

Quartiere Quartiere Militare di S. Giaco- 
s re mo fabbricato nel 1622 perla trup- 
GiacomoP 3 spagnuola- All’entrare in esso vede* 
si una ben ampia piazza d’ arme, 
e trovasi ivi uno spedale, P officina 
della regia intendenza, la regale se 
greteria, F officio topografico dello 
stato maggiore e varie officine. Jn 
essa piazza alla destra dalla parte di 
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oriente è la parrocchia di s. Giaco- 
mo, ’e lì nel lato dell’epistola nella se- 
conda cappella è osservabile un au- 
tico quadro de’ Ss. Cosmo e Damia- 
no. Non lungi.; di là è la casa al pre- 
sente destinata all’ abitazione del {se- 
gretario del governo; il cui cortile 
fu un tempo la chiesa di s. Giacomo 
la Mazara, e se ne veggono tutto- 
ra le colonne e gli archi di sesto 
acuto; e in una pìccola parte del- 
1’ estremità superiore fra il .sud e 
1’ ovest; leggonsi in una fascia so* 
pra e sotto arabescata alcune lette- 
re cufiche nella stessa pietra scol- 
pite, thè uguali sono a quelle dei 
rosoni del tetto della regale chiesa 
di palazzo. 

Uscendo dalla parte del quartie- 
re che guarda T oriente evvi a si- 
nistra il palazzo del Generale delle 
armi, e nella piazza avanti, dalla 
parte destra a pochi passi lo . 

Spedale de' Sacerdoti (i). De- Spedale 
gno di tutta 1’ attenzione è nella c ^dVtV 

’ . nivi . 

In questo luogo stabilito nel 1696 * 
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chiesa di esso il quadro del cappel- 
lone che rappresenta la Madonna 
della Pietà che si crede da alcuni 
Opera di Michelagnolo Buonaroti, 
e da altri lavoro di^r. Sebastiano 
del Piombo eccellente coloritore di 
' scuola veneta e il più celebre della 
scuola giorgionesca, come pure nel- 
T altare che entrando resta alla de- 
stra, il quadro di s." Rosalia pit- 
tura di Antonio Van-Dych: gli stuc- 
chi poi sono del celebre Serpotta. 

• Sottoposto a questa chiesa è il 
piano del 

Papireto Papireto che suo nome trae da 
uq picciol fiume che l 1 inondava ; 
alle cui sponde vegetava il papiro. 

È nel mezzo di questo piano la 
» ProcÌ Chiesa di S. Procopio , ove nel 
pio raa ggi° r altare il quadro di Gesù 
Crocifisso fra due ladri è buona 
copia sull’ originale di Michelangio- 
lo da Caravaggio. 

Di là salendo è a destra L’ Ospe- 
dale della Convalescenza, in segui- 
to il palazzo arcivescovale comincia- 
to nel 1460 dall’ arcivescovo Simo^ 
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ne di Bologna, cui è contiguo il 
seminario de’ Cherici , fondato nel 
sestodecimo secolo, il cui fronte è 
rivolto a mezzogiorno, e a sinistra 
è la 

. \Chie9à Cattedrale, mole magni- Chiesa 
fica e monumento illustre della pie- at j^ ra 
tà e grandezza delVarcivescovo Gual- 
tieri OfFamilio (1), gotica nell’ester- 
no e di moderno stile al di dentro 
ridotta da 1 Saracini a moschea, e al 
cattolico culto restituita da’ Norman- 
ni (2). Se piu non esistessero (scrive- 
va un bravo conoscitore delle belle 
arti ( 3 ) ) il palazzo di Granata e 
le moschee di Cordova , la cattedra- 
le dì Palermo il modello più pre- 
zioso sarebbe deW arabica architet- 
tura , e dello stile orientale in tutta 
la sua pompa. Fu questo tempio 
rinnovato nell’ interno dal 1781 , 

• * 1 

(i) Pirri Sicil. Sacra not. 1. pag. t. 
e ni. 

(a) Goffi*. Malaterra presso Cartìso Bi- 
ll. Siad . tom. ). lib. 7. eap. 45 - 

( 3 ) J.F. D'Ostervald Voyagc pittorcs - , 
que en Sicile eie, Paris 1822 tom. ». 
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al i8ot, sul disegno del napolita- 
no cav. Ferdinando Fuga (i), e 
tuttoché sia stato volere del gover- 
no, non doversi alterare in menbma 
parte il gotico esteriore, tuttavia vi 
si aggiunse la cupola, e questa di 
stile corintio, e varie statue furono; 
allogate su i merli del prospetto, co- 
sa alla gotica architettura contraria . 
Ha dessa da oriente ad occidente 
quattrocento palmi di larghezza, e 
cento palmi ne è 1 altezza, e si di- 1 
lata per sessanta palmi : tre porle 
ne adornano il principale prospet* 
to , un’ a, tra è ad occidente dello 
edificio, una quinta a tramontana: 
quattro artificiose torri i quattro 
angoli fiancheggiano, nell’ ultima del- 
le quali a r destra è collocato un 
orologio a campana, e dalla par- 
te del palazzo arcivescovale sta un 
grande campanile, la cui maggiore 
campana è del peso di settantncin- 
que quintali e trentotto rotoli. 



(i) Di Chiara Discorso istorico-criii- 
co sopra le chiese maggiori e tu t lecitali 

pag. /s.6. 
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Di varii arabeschi è caricata là 
porta principale; ma il portico che 
precede la porta del lato orienta- 
le della chiesa è vieppiù degno di 
attenzione. Esso è sostenuto da quat- 
tro colonne di granito di Egitto con 
tre archi acuti che chiusi sono da 
cancello di ferro, nella prima del- 
le quali a sinistra di chi guarda leg- 
gesi un’ arabica iscrizione ricavata 
dalla sura vii del Corano v. 55 , 
che fu tradotta mirabilmente dal 
Tyscbsen e pubblicata dal Grego- 
rio^). Stendesi da questo lato uua 
ampia piazza cinta con diverse spez- 
zature da una balaustrata di pietra 
bigia con sedili al di dentro e al 
di fuori , adorna di sedici marmo- 
ree statue } e s' alza in mezzo al 
piano la marmorea statua di santa 
Rosalia clic scaccia 1 a peste ( 2 ) po- 
sta sur un alto triangolare piedistallo. 

Entrando nella chiesa dalla por- 
ta principale se ne vede l 1 interno 



( 1 ) Gregorio li e rum arabicarum etc.p i57- 
CO fretta nel 1 744- 
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eli stile corintio diviso in .tre navi 
a forma di croce latina. 

Distribuita in sedici archi è la 
nave centrale, sostenuti da pilastri, 
in ognun de’ quali son quattro co* 
lonne di granito; le navi laterali han 
quattordici cappelle con isfondo, e 
tra lo spazio di ogni cappella e l’ar- 
co che le corrisponde, della nave 
centrale sovrasta una mezzana cupola. 

L 1 altare maggiore nel coro è di 
diaspri, agate, lapislazzoli , e legni 
impietriti; la pr a della coi gradini 
è di granito ai Egitto , e la mar- 
morea statua ,di Gesù .Cri sto risu- 
scitato eh’ è in fondo, del cappello^ 
ne è lavoro (sebben non de’ miglio- 
ri) di Antonio Gagini, di cui pur 
sono tutte ( tranne due ) le statue 
della tribuna un poco più grandi 
del vero , rappresentanti gli apo- 
stoli che * vengono riguardate co- 
me i capi-lavori di quel celebre 
artista, e sotto le nicchie di queste 
statue sonvi i bei quadri di mar- 
mo a tutto rilievo che raffigurano 
il diverso martirio di ognun di quei 
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santi apostoli con espressione viva- 
cissima di atteggiamenti , e con pro- 
porzione assai esatta di prospetti- 
va ( 1 ). Son quivi il seggio regale e 
r arcivescovale: e il pavimento del 
coro è a musaico costruito di por- 
fido e di verde antico. 

La cappella destra con infondo 
contigua al coro, è destinata a cou- 
servar 1' eucaristia, il cui maestoso 
ciborio è tutto di lapislazzoli, e l'al- 
tare è ideile migliori pietre dure. 
La cappella del T di questo lato è 
quella del Crocifisso, la cui imma- 
gine eh 1 è di tiglio fu, in Palermo 
da Gerusalemme, trasportata nel 
ìaiq da sant’Angelo carmelitano, e 
nell’ altare sonvi dei bassi rilievi in 
marino di Antonio Gagini assai pre- 
giati. L’altra cappella contigua al 
cappellone dalla parte dell’ epistola 
è quella di s.* Rosalia chiusa da 
cancello di rame: ivi son nelle pa- 
reti due quadroni a basso rilie- 
. •» ' t , t < 

CO Paolo Amato Nuova prativa eli pro- 
spettiva toni. i. pag. 6. • 
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vo di marmo bianco lavoro del pa- 
lermitano Valerio Villareale , dei 
quali Pano esprime if memorabile 
prodigio della cessazione della pe- 
ste mentre si Conduceano in pro- 
cessione per le vie le sante ossa 
delie nostra romita; e in questo qua- 
dro tutto è severità di affetti e di 
tristi ma sublimi sentimenti (*) , il 
sècondo è destinato a 4 manifestare 
il valore de’ meriti e delle preghie- 
re che a prò di noi dirige la sud- 
detta nostra verginellà al Signore, 
Tutto di argento è l’ altare di que- 
sta cappella, e v’ha sopra una gran- 
de nicchia chiusa’ da cancello di 
rame, ove conservatisi le ossa della 
santa in un’ urna di argento^), in 
cima della quale è la Statuetta del- 
la diva colla croce Vescòvale e l’a- 

* ' ’ * « \ ii.. .. » * 



, (r) Giuseppe Tortorici Su i bassi rilie- 
vi scolpiti dal signor Valerio V illarealc 
'e già collocati nella.- cappella di s. Ro- 
salia nel duomo di Palermo. Palermo 



presso Lorenzo Dato 1819. pag. 9. 

(1) Questa fu fatta nel 1601 ed è del 
peso di libbre 1298. V 
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nallo' di smeraldi. e. 4» h$ilJ$ptJc 
cpijle, dono 1 ^ci,vcspoyp,S^Q5| 
verino^ V altra; cappella dej, T P e . s 
WcciQ i$i^tpa è> immm 
di Maria Vergine^ e il qpd.ro e 
pittor*.M Vfelasquea di. cui pure 
f il quadro di »,* Cnsjinanel cor 
ro 4’ inverno- Osservabile e poi il 

quadre di a,* IgnaW Ujoh « di 
* r Saverio g «p-v « 

primo di parlar cella Vergine che 
ali offre lo stendardo, qm P9 ra ? 4* 

Cròton lAVPP nelU Pozione di 

uno che* di vote mente ora^ opera 
del Novelli. & ter? desi nel pavimen- 
to uoa WVÌdJapa segnatavi dal p^ 
Giuseppe VhWh passando il raggio 
per. un forodetla ’Qupol ette # che. so- 
vrasta. ad ; Ufla ; cappella : i] uiametre 

di questo/ fer«fc W cut ^cptyo « 4 

vertice dello gnomone e di sei linee 
b M&i IH e - corri spopde ad un mite 

fcsLa 

ordinaria *tae> dà a «afte Wh 
^ella prima estremità della «aeri- 

mM* h 0 a ^ fjf 

immagine dtj sfÀfb tft G S# $1 
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bo nel solstizio estivo corrisponde 
uu piccolo forame operalo in un, 
quadrettino di metallo^ i punti poi 
m, quali il centro del sole corrispon-* 
de v entrando in ciascun segno del- 
lo zodiaco son marcati con altri piq- 
coli’ buchi, e. i due segni equidi- 
stanti dal solstizio né’ quali entra 
il sole sono rappresentati con mar- 
mo colorito in altre lastre di bjao- 
co marmo, ai. lati ndi ciascuno di 
questi buchi. . j-, ; 

crinalmente restano quivi ad os- 
servare all’ ala destra > dell’ epistola 
le.rdue cappelle che tra Jor sij com- 
munieano, ove «on collocati i re- 

r i avelli che bau sempre 0 destato 
ammirazione di cbicchesia, es^enr 
do di si eccelsa magnificenza che 
ne è la prisca, maestà romana ugua- 
gliata^ se non put vinta (i ),: - A sono 
essi tre ,di porfido tutti di un mas- 
so, un altro di tavole di porfido, 
e due altri di marmo bianco, , che 

<0 Danieli. 1 redi sepolcri del Duomi 
.di Palermo, riooposdiUi. 

. %). .0 ( ;Vv> (.v.) 



<? f I 

i f6 • ' 1 •' * } < i ci 

le teneri racchiudono di Ruggero 
il re, dell’ imperatóre Arrigo VI ,. 
delia : sua moglie Costanza • la nor* * 
manna, : di Gostanza li 1 F aragonese 
vedova di Emerigo re di Ungheria 
e poi móglie deli impera tor Fede- 
rigo, e dell’ infante 1 Guglielmo du- 
ca di Atene, e di Neopatria figlio, 
del ré Federico II aragonese^ e di 
tutti il ; più ornato è quello deH im- 
perator Federigo. i : » ’■ 

- 0r i ; suddetti avelli’ di « : porfido 
son fuori 1 dì ogni controversia opera 
déU' età; di mézzo (i), e si può fon- 
datamente- congetturare,* che siano 
stati lavorati in Sicilia e cià di 
ordine de- nostri sovrani (f). 

- ‘tò ultimo entrando per la porta, 
laterale alla cappella di s. a Rosalia 
nella sagrestia, trovasi nella stanza 
a destra^ eh’è la sagrestia de' pre- 
bendati,; il bellissimo f quadro di % 
Francese*) di Paola che -par tutto 



'•(l) Danieli toc. clt. pa g 4** ’ ' ' * 

(a) Gregorio Discorsi intornio alla Sir 
cilia tona. 2 . n. xxxru. pag. 4* 
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infiammato da divino amore guar- 
' dando lo fètido della carità, cui stau- 
' no attorno degli angiolétti superba 

; pittpfa ; del Nqvellù; oji!-. ; t- . ri jì 

# * Uscendo dalla parte settentriona- 
‘ ;ìe della cattedrale* -alla parte dppo- 
’ ; stà ; è il it ■ uh ristia 01 ! 
Monaste- Monastero e Chiesa della Ba- 
r ° c • DIA TCdoVa j tétto la ì regola: di. s. a 
deila^Ba-CbfaTa, lè cui Scende') sonò 1 state 
<iiaNuofàmblt5ssiinél :)0 'i * l ’b tir J 

La facciata guarda il mezzogior- 
no, : e là ’figùrà dàlia* chiesa;: è di 
. ( ,j * un pàralèllógràmmoì e l 1 architétfti- 
ivi. « t.:.< ^ ra né è di : brdine composta.KL’al- 
~' i J . -V! è tare maggióre à tutto* di pietré du- 
!j,ud < ! té, è ili jjiifedrò 'della* Trinità ;è di 
! Giuseppe! ' iPatàttia ; Desso (esprime 
L ?a ! missione che : dà i il pàdreo al dffi- 
l : gl io Etetfhd per ! còmpiere il (decreto. 
1 1) fri 1 1 1 1 li )t 

- ’ Dèlia moit’ anni lacrimata ! pàée ( ijl / 



La seconda cappella del lato del- 
' T épìslòti è 'dedicata ' a f,l S«f»' Fran- 

■jin.’ Xc. jTl ; / rii, l r? ...pJj i 

rtr;V. j.ju'tl» f.tM il i (.1 •.» : : T Ij f»<| r 

fi-,' CO ; Purg' « ^.OÌkMkì 

.Olia ZJimfcC* 
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•ceròidi ^Assisi e ? 11 ? «quadro .•♦ del 

>>;N<wdb, : sebbène è Stato pessimamen- 
te ingrandito nella p$rt$ superiore*, 
'distili: pur sono le. ^pitture a fresco 
- della tolta: r i palmiti poi dei quat- 
tro altari sono di superbe agate jsi- 



- - Cilianern: .«affo*/) j o* r ~ •Are*'! • 

* .a Piegando per la? ‘.via rimpettp al- o o\ 
3^=. chiesa e ; Volgendo a sinistra per 1 \ 
la via del Cassaro, poco dj. U^lpn-'o^ 1 ^ 

- tane* ^ erg e feLrrn^ - 1 « » 

}f -Chiesa. f E Gox.legio Massimo -DE ,c ^ ie * a e 
&&:i Gesuiti (i):t f architettura di J 0 m~^ 

- faldella) tè di ordine doricj^rpmano,. e sirao dei 
-da figura ‘di * w parakrllogrammo 5 pp. Gc- 
; ^essa L racchiude/otto 1 ' cappella con suit * 

'j isfondo ,0 nella prima /delle quali -ai 
/'fiahcodrlT epistola .{evvi : di- r rilievo 
.'in marmo san-Luigi Gonzaga con 
diversi angeli, scultura d’ Ignazio 
Marabitth Le , colonne arabescate 




entrata i padri; e la chiesa eh’ era stata 
fabbricata as&i* prima ih *tn ampia forma 
•ostruita nel i6*5. 
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